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Enrico Ferri parla sull’Argentina al. Conservatorio Verdi.di Milano, il. 20 febbraio. 
(Impressioni di L. Bompard). 


CORRIERE. 


Conferenze e conferenzieri, Il femminismo e Sonnino. Un 
ispettore d'officina accoltellato e la sentimentalità ope- 
raia. Cinquanta milioni di Comete e un canale di Marte. 


È tutta una intellettuale fioritura di confe- 
renze. Ne dà l’intonazione un Principe, il Duca 
degli Abruzzi, che ripete a Roma, dinanzi ai 
Sovrani e alla Corte, la relazione sull’ Himalaja 
che ha recitato al pubblico in un teatro di To- 
rino; un principe della letteratura ripete in di- 
verse città un discorso su l'aviazione; un famoso 
tribuno domesticato porta in giro le sue impres- 
sioni d'America; il grande storico di Roma ya 
a Vienna a ripetere la commemorazione di Lom- 
broso che ha tenuto trionfalmente a Torino. 
Ancora, a Roma, Ugo Ojetti intuona, ‘al co- 
spetto della Regina Madre, l’elogio del giorna- 
lismo; a Milano si susseguono individualità emi- 
nenti, come Fradeletto, Enrico Ferri, Gabriele 
d'Annunzio, Guido Rey l’alpinista, Garofalo il 
penalista, ad affascinare con l’arte della parola 
© lo sfolgorìo delle idee un pubblico, che, dome- 
nica ultima, si trovò nell’imbarazzo della scelta 
e accorse in folla da per tutto, a queste matti- 
nate letterarie non meno che alle mattinate tea- 
trali, anch'esse in voga. C'è da rallegrarsenè per 


CORONATA figure di een GENDIA 


PASTINE GLUTINATE i 
O. Fratelli BERTAGNI 


la coltura generale che si sviluppa così in tutte 
le classi, sia pure involontariamente. 

Più eccitante delle conferenze, è stata la se- 
rata letteraria-poetica-propagandista dei Mutui 
sti, illuminati è guidati da F. T. Marinetti, un 
giovane simpatico, un poeta di vero ingegno, 
che fa di tutto per non essere preso sul serio, 
Il Lirico fu tramutato improvvisamente da ac- 
cademia avveniristica in arena di pugillatori; 
il futurismo si affermò con un grido di almeno 
sessanta anni addietro: abbasso l'Austria!... Gli 
schiaffeggiatori deliberati di ogni vecchio nome 
e di ogni vecchia.cosa si slanciarono all’apoteosi 
di un veterano glorioso delle patrie battaglie, 
il generale Asinari, e l’accadémia finì in taffe- 
ruglio comico-politico, sul quale i futuristi vol- 
lero prendersi una rivincita la sera dopo, so- 
vrapponendo la rappresaglia delle loro impera- 
tive interruzioni alla lettura che il poeta Fr. Pa- 
stonchi faceva del Castello del Sogno di un altro 
poeta, E. A. Butti. Il bel poema tragico poco 
ebbe a soffrire dall’intermezzo comico; e le due 
serate prelusero briosamente alla domenica delle 
conferenze, animata anche questa dalla sensibi- 
lità del pubblico affollantesi tanto ad udire il 
senatore Garofalo, che parlò della scarsissima 
educazione civile di noi altri latini in confronto 
degli anglo-sassoni; quanto ad ascoltare Guido 
Rey che trascinò il pubblico del Manzoni all’en- 
tusiasmo per l’aspra deliziosa poesia dei bivacchi 
alpini; ed il prof. Crisafulli, che fece al circolo 
filologico la diagnosi del delinquente; ed Enrico 
Ferri che nel salone del Conservatorio si vide 
davanti un pubblico sceltissimo plaudente ai 
bagliori di quella sua oratoria caratteristica, 
tutta idee e cose, apologizzante l’idealità della 


atria e lo sviluppo delle collettività emigratorie 
italiane nella Repubblica Argentina. 

Enrico Ferri ritornerà probabilmente fra gli 
italiani dell'America del Sud in primavera, a 
svolgere. un nuovo: ciclo di conferenze, Questa 
esportazione intellettuale — che Guglielmo Fer- 
rero ed altri ingegni italiani promossero — sarà 
immancabilmente feconda per la madre patria e 
per i laboriosi fondatori dell’Italia d'America, 
Non c'è da maravigliarsi se un ingegno così 
squisitamente sensibile come quello di Enrico 
Ferri è rimasto impressionato e scosso dalla 
lotta che, in mezzo alle diverse nazionalità, s0- 
stengono tenacemente gl’italiani per mantenere 
il loro carattere nazionale e fondare sugli inte- 
ressi la sicurezza della loro prosperità collettiva... 

C'è una grande idealità in questa patriottica 
propaganda di ‘Enrico Ferri per l’acerescimento 
dell’azione italiana nell'America del Sud. Gli 
applausi di quel. pubblico sceltissimo e, indub- 
biamente: conservatore, che domenica affollava 
il salone del Conservatorio, devono aver detto 
ad Enrico Ferri che la evidente sincerità del 
suo sentimento, l'energia delle sue affermazioni. 
la grande copia degli elementi di fatto da lui 
presentati con un’eloquenza che seduce, avevano 
fatto completamente dimenticare l’eccitatore so- 
cialista di anni addietro, ora, viceversa, punzec- 
chiato e vituperato dai già compagni frementi. 

Ferri terrà sull’Italia nell’Argentina una con- 
ferenza a Roma: vi assisterà, dicono, il Re; e 
c'è chi ne fa le maraviglie. 0° perchè?.,. Il fatto 
che Enrico Ferri va sviluppando davanti agli 
italiani, non è forse tale che debba meritare l’at- 
tenzione di tutti, a cominciare, appunto, dal 
Re?... Quando Ferri ne parlò alla Camera — 
suscitando tante ire nel campo socialista — non 
ebbe egli forse un’allusione opportunissima alla 
forza simbolica che la personalità del Re rias- 
sume in sò, come sintesi della Patria, nel co- 
spetto anche degl’italiani viventi al di là del- 
l’Oceano?... 

— Ma Ferri dice che non. diventerà ministro 
del Re, se il suo partito non glielo consentirà! 
— È un pregiudizio indegno di un uomo che 
abbia piena e sicura coscienza di sè, ela per- 
suasione di poter fare del bene al paese, al po- 
polo, e allo stesso suo partito, sia pure.a suo 
dispetto. Un uomo di valore ha'il dovere di 
emanciparsi dai vincoli di partito e di consorte- 
ria, — sia frateria o massoneria o socialismo di 
tutte le specie, — affrontando ire ed invidie che 
si spiegano anche troppo. I compagni!... Ma i com- 
pagni gridano perchè vorrebbero andare essi al 
potere. La tirannia dell’egualitarismo li dispensa 
dal distinguere. — Perchè Ferri, e non un altro 
qualsiasi di noi?... — E perchè, se Ferri sente e 
crede:di poter fare del bene, da tanti anni at- 
teso 6 vaticinato, non deve poter andare, perchè i 
compagni non gli hanno ancora dato il viatico?... 
Forse che Millerand e Briand, in Francia, hanno 
chiesto il beneplacito dei compagni? Anche là 
costoro sono stati i primi a vituperarli, ed oggi 
combattono il primo ministro socialista anche 
sul terreno elettorale. Oramairè in politica, come 
in areonàutica — si vola per forza propria, 
senza aspettare autorizzazioni dei concorrenti e 
senza aspettare solidarietà impeditrici. E il pub- 
blico finisce coll’applaudire chi vola alto. Il pub- 
blico sente e partecipa all’ “assunzione della spe- 
cie,, di cui il Poeta della bellezza disse lunedì 
sera, al Lirico, le vicende e vaticinò l'avvenire. 
Ed applaudì appropriandosi il saluto finale: # Glo- 
ria all'uomo nel più alto dei cieli, poichè l’uomo 
è il Signore delle cose universe 


* 


La parola “ uomo ,, s’intende, è adoperata nel 
suo valore comprensivo, generale. La parola 
uomo — disse un fine umorista — abbraccia 
anche la donna, Dichiaro e preciso questo, per- 
chè le donne ora si avviano anche da noi alla 
conquista degli spazii non tanto nel più alto dei 
cieli, quanto sulla popolatissima terra, Il depu- 
tato Gallini, l’altro ieri, alla Camera, ha svolta 
la sua proposta di legge perchè sia resa uguale 
a quella dell’uomo la posizione giuridica della 
donna. Sidney Sonnino non si è opposto; il 


Igiene-Bellezza 


i La più antica Crema di Bellezza. 


SENZA RIVALE. 
Vendita giornaliera 8.000 flaconi. - J. SIMON, Paris. 
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F, Pastonchi, 


A, Batti 


Alla lettura del Castello del sogno di E. A. Butti al Lirico di Milano, il 17 febbraio. 


Impressioni di L. Bompard). 


primo ministro è un femminista altrettinto ri- 
flessivo quanto antico; ha ammesso esplicita- 
mente, dal suo posto di presidente del Consiglio, 
che la condizione giuridica attuale della donna 
in Italia non è rispondente ai progressi della no- 
stra civiltà, non solo, ma è inferiore, per certi 
aspetti, anche alla condizione goduta dalle donne 
sotto cessate legislazioni. Si L'Austria, 
nella cui capitale ora si vieta ufficialmente alle 
maestre di prendere marito, riconosceva nel Lom- 
bardo-Veneto il diritto elettorale amministrativo 
e Ja funzione elettiva delle donne nelle opere 
pie. Se la proposta Gallini troverà, quando che 
sia, buona accoglienza alla Camera, e poi al Se- 
nato, le donne italiane che abbiano compiuti 
i 25 anni, avranno il diritto elettorale ammini- 
strativo; poi saranno liberate dal giogo dell’au- 
torizzazione maritale, e questo in moltissimi casi 
sarà più che giusto, ed infine potranno essere 
ammesse a tutti i pubblici impieghi, e allora.. 

chi sa?... Altro che Minerva nefasta |... E come 
se tutto questo non dovesse bastare, è all’ordine 
del giorno un progetto ministeriale sulla ricerca 
della paternità. Gli uomini avranno un eccita- 
mento di più ad abbandonarsi di preferenza alle 
glorie del velivolo nel più alto dei cielil. 


* 


Un operaio che ferisce, sia pure proditoria- 
mente, un proprio capo o superiore — s0 ancora 
è permessa questa parola — non è un fatto in- 
solito. Mercoledì scorso questo accadde a Le- 
gnano, nello stabilimento metallurgico fondato 
da quel benemerito Franeo Tosi, spento anni 
sono dall’impulsività sanguinaria di un giovine 
operaio, che ora, in carcere, si strugge in un 
pontimento che non ha rimedio. Per poco, mer- 
coledì, in quello stesso stabilimento, non ac- 
cadde una nuova tragedia. Ma non è il fatto 
singolo che ferma la mia attenzione: è tutta 
una sintomatologia, che raccomando all’illustre 
senatore Garofalo per un’altra conferenza — 
bella come quella di domenica — che egli abbia 
a fare sulla sempre crescente ineducazione popo- 


lare. L'organo più notevole delle organizzazioni 
operaie disse subito che il “ferimento, — ese 
quell’ispettore non rimase ucciso non fu certo per 
merito del suo feritore — aveva prodotto una 
“grandeimpressione,, in tutti. Ma quale impres- 
sione, di grazia?... Questo non fu detto. Di fronte 
ad un fatto simile, compiutosi: sotto gli occhi e 
fra l'inerzia di numerosi operai, passando fra i 
quali l'assassino riuscì a fuggire, la direzione 
dello stabilimento chiuso immediatamente, per 
ragioni di sentimento, ed anche di prudenza, la 
sezione dove il delitto era avvenuto. Ebbene, al 
disopra della “ grande impressione, prodotta dal 
ferimento, il giornale socialista registrava il 
“senso di generale indignazione; per quella im- 
mediata chiusura, qualificando come “rappresa- 
glia,, un atto di elementare e doveroso riguardo 
verso un capo servizio colpito proditoriamente 
nell'adempimento dei suoi doveri. 

Ma c'è di più: “l’ingiustificabile serrata, pro- 
dusse — aggiungeva il giornale — un “ vivissimo 
fermento,, non solo fra gli operai dello stabili- 
mento Tosi, ma anche fra quelli di tutti gli al- 
tri stabilimenti, e le proteste furono “generali ,,. 
Non contro il ferimento proditorio — intendia- 
moci — ma contro la momentanea chiusura della 
sezione dove il delitto era avvenuto. 

Non si può negare che l’educazione delle masse 
operaie è fatta a dovere: per concludere, se non 
vi bastano, le parole — veramente sintomatiche 
— di un giornale, si aggiunge Ja deliberazione 
ufficiale degli operai, radunatisi dopo Ja serrata. 
Il ferimento (due colpi di roncola alla testa, che 
se non furono mortali, ripeto, non fu merito: del 
feritore) venne qualificato “increscioso fatto, 
inerescioso, eosì, come il mancare alla partenza di 
un treno, l’inciampare in un filo di ferro, non 
trovarsi in casa quando un amico ci viene a 
cercare: fu espresso un “rammarico ,, identico, 
tanto, e prima di tutto, per la temporanea ser- 
rata, quanto poi per il “fatto successo ,; — fatto 
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qualsiasi, senza nessun qualificativo; furono invi- 
tati gli operai ad astenersi sempre da ogni “ec- 
cesso, individuale — amabile qualificazione di 
un delitto; fu denunziato ai lavoratori come re- 
sponsabile di “sistemi polizieschi ,, quell’ ispet- 
tore dottor Rieger qualificato come “capo com- 
promesso ,;. e, di fronte ad un delitto nel quale 
la violenza fu adoperata da un operaio sin quasi 
all'uccisione della sua vittima designata, fu de- 
liberato il rinvigorimento della organizzazione 
operaia “per opporre alle forze padronali altret- 
tante forze operaie ,. 

A volere trarre dei corollari — non dovranno 
accadere più delitti individuali, ma se sarà oppor- 
tuno, potrà manifestarsi la violenza collettiva!... 

È forse esagerata la deduzione?... O non è 
forse la medesima scuola i cui insegnamenti 
hanno dato ripetutamente risultati famosi in oc- 
casione di scioperi generali e parziali?... 

Comunque, andiamo pur avanti .con fiducia 
verso il “sole dell’avvenirel... , Tanto e tanto, 
anché nei regni del sole pare stia per compiersi 
qualche cosa di nuovo e fenomenale. Non più 
una, nò due, nè tre comete dovremo ammirare, 
ma cinquanta milioni di comete. Così dicono le 
più recenti scoperte, alle quali si aggiunge un 
novissimo canale scoperto in Marte, costruito 
con tali caratteri, da doverlo credere veramente 
opera di volontà intelligenti. Speriamo dunque 
nelle novità celesti, per consolarci delle miserie 
terrestri 


22 febbraio. Spectator, 


Il Centenario di Federico Chopin. 


(Vedi incisione a pag. 205). 


La data della nascita del grande compositore polacco, 
varia da biografo a biografo: la famiglia stessa del mu- 
sicista eta incerta e credeva ch'egli fosse nato ai primi 
di marzo del 1810, Ma Ippolito Valetta, il quale in que- 
sti giorni ha pubblicato su Chopin un interessante vo- 
lume, che è una diligente ricostruzione della sua vita 
e uno studio intelligente delle sue opere, dà l'atto di 
nascita, in cui il giorno natalizio è segnato 22 di feb- 
Braio. Lo Chopin, era figlio d'un francese, ma d'un fran- 
cese d'origine polacca, cosicchè il suo grande amore fi- 
liale per la Polonia era, più che in amore di adozione, 
un amore ‘di stirpe. E polacco veramente egli si rivelò, 
meglio che nell'albero genealogico e nell'animo, nell'arte 
sua — appassionata, elegante, nervosa, ondeggiànte tra 
femminee languidezze sentimentali e impeti vibranti di 
virilità — nell'arte sua essenzialmente e magnificamente 
slava. E dalla sua razza assunse quel cuore di fanciullo 
che passò nella rapida vita inebriandosi di amore e di 
dolore, di bellezza, di sogno, d’angoscia: quel cuore di 
fanciullo, che la gloria non percosse di vanità, ma che 
smna donna prese fra le sue belle mani febbrili e Jo blandî 
e poi Jo strinse — un poco. — Il cuore non era ga- 
gliardo.... Muore giovane colui che al cielo è caro: al 
cielo e alle donne, E Federico Chopin morì che non aveva 
compiuti i trentanove anni. 

La sua morte, che Franz Liszt descrive nel suo libro 
con parole commoventi, ha ispirato al geniale pittore 
galiziano Giuseppe Mencina Krzesz il bel quadro 
Gli ultimi accordì di Chopin che si ammira a pag. 205, 
e che personalmente da Cracovia egli ha inviato all 
LustrAzioNe Inar1ana, Il Krzesz allievo di J. P.Laurens, 
è antore di molti celebri quadri come il Sogno del Bam- 
bino Gesù, il Pater Noster, e Gesù nella folla, e altri 
premiati nelle grandi esposizioni. Sulla morte di Chopin 
corrono parecchie versioni. Il Listz narra che il 15 ot- 
tobre 1849, il musicista molto sofferente, già quasi in 
agonia, pregò la contessa Delfina Potocka di cantare 
per lui e per l'ultima volta. La Potocka, nonostante i 
singhiozzi che le strozzavano la voce, cantò divinamente, 
come non aveva cantato mai, un cantico alla Vergine 
di Stradella, e nn'aria di Marcello, Il malato parve 
respirare più liberamente a quella voce melodiosa è a 
quelle arie patetiche, ma verso sera la crisi si ripetè 
più intensa e due giorni dopo, il 17 ottobre, spirò. 


i, con preludio di 
50). 


Le opere di Carlo Do 


PRIMO LRVI Qtitano, Tre 


Benedetto Croce — il più eminente criticò dei 
giorni nostri — nel suo mirabile saggio pubblicato nella 
Critica (Anno IMI, fase. VI) su Carlo Dossi, riconobbe 
il valor Singolare ‘dell’arte di questo “ spirito solitario, 
che cerca di rendere ‘nella loro originale individualità 
le sue espressioni, i più lievi fremiti e brividi e battiti 
che gli attraversano il petto, come i fuggevoli gesti e 
gli evanescenti colori che attirano il suo sgnardo, e li 
rende scon tutte le risonanze che destano in Ini.... ,. Con 
la sua analisi acuta, da cui prorompe frequgnte l’am- 
mirazione, il Croce mostrò di intendere tutto quel che 
c'è di vitale, di sostanziale e di profondo nelle opere 
del Dossi, dense di pensiero, vibranti di rude sinderità 
dallo stile incisivo, pieno d'ombra e di fosforescenze. 
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UL ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I Velivoli italiani 
di Cagno e di Faccioli. 

Nella sua conferenza sul Dominio dei 
Cieli, Gabriele d'Annunzio sprona i gi 
vani a cimentarsi nei yoli citando i ma- 
gnifici esempi delle nazioni straniere. E 
appunto in questi gi 
movimento tra i giovani aviatori italiani 
e tra i costruttori di motori e di veli- 
voli, e notizie buone vengono dai campi 
di Novara e di Torino, 

Nel numero scorso abbiamo dato aleune 
interessanti fotografie dei primi voli del 
velivolo italiano Spa-Faccioli a Torino. 
Dobbiamo aggiungere che in questi giorni 
il duca di Genova ha voluto esaminare 
minuziosamente l'apparecchio Faccioli, 
e ha passato due ore sulla spianata della 
Venaria Reale in compagnia di Aristide 
e Mario Faccioli, mostrando d’interes 
vivamente di ogni particolare del veli- 
volo, Intanto anche la vasta e silente 
brughiera di Cameri, grosso paese a circa 
sette chilometri da Novara, è stata trasfor- 
mata in adatto campo di aviazione dove 
vari studiosi passano le loro giornate nel- 
l’isolamento è nello studio per sciogliere 
il problema che tanto interessa ai nostri 
giorni. 

Oltre all'ing. Thouvenot, già conosciuto 
nel mondo dell'aviazione e che partecipò 
alle ultime gare di Brescia, ed al noto 
aviatore Bianchi di Lugano, vi è pure il 
famoso antomobilista Cagno che lavora 
alacremente attorno ad un suo biplano 
pronto ormai per librarsi nello spazio 
sotto la potenza. di un motore “Itala , 
di 80 cavalli. 

Così il'famoso autoniobilista, dopo aver 
trionfato sulle piste d'Europa e d'oltre 
Oceano, s'appresta a diventare il trion- 
fatore dell’aria. 

La notizia che il campo d’aviazione di 
Cameri è uno fra i migliori, è già dif- 
fusa nel mondo aviatorio e fra breve an- 
che il marchese Balbi di Genova vi pro- 
verà un monoplano tipo Blériot costruito 
nei cantieri della ditta Costaguti di Vol- 
tri con motore Anzani da 25 cavalli, Verso 
la fine del corrente mese si avranno gli 
esperimenti ufficiali. È da sperarsi dunque 
che nel prossimo circuito di Verona e in 
quello indetto a Milano per l'autunno l’I- 
talia possa entrare in seria lizza con gli 
aviatori francesi e americani, 


VELIVOLI ITALIANI. 


Il Duca di Genova visita il biplano Faccioli a Torino, 
(Fot, N, Fornari), 


Le feste di Roma > 
per-gl'inondati di Francia. 


Mentre a Milano per soccorrere gl’inon- 
dati di Francia è stata persino resa vi- 
sibile in Castello, a pagamento, la fa- 
mosa Niobide, e si prepara una grande 
serata italo francese alla Scala con gli 
artisti dell’Opéra, a Roma, la sera del 18 
all’Augusteo ha avuto Inogo un gran- 
dioso concerto, sotto l’alto patronato della 
Regina Madre, che vi è intervenuta vi- 
vamente applaudita, Poco dopo di lei, al- 
trettanto applaudita, è apparsa nel palco 
di corte la Regina Élena accompagnata 
dalla nipote, principessa Elena di Ser- 
bia. Tommaso Salvini fu applauditissimo 
nella lettura di alenni brani di poesia 
tragica, frni quali il “Sogno di Saul, 
di Vittorio Alfieri, il racconto di Egisto 
nella Merope dello stesso Alfieri, e la 
lotta col Leone nel Sansone di Ippolito 
d’Aste. Mascagni, Marconi, la Carelli, il 
De Lucia, Tosti, la Pinkert, furono an- 
eh'essi fragorosamente applanditi. Mar- 
coni dovette ripetere — era al piano- 
forte l’autore — la “Serenata, di Ma- 
scagni: la Pinkert bissò il rondò dei Pu- 
ritani. Inoltre fu eseguita musica di Ma- 
scagni, Sgambati e Tosti, di Beethoven, 
Wagner e Listz, sotto la direzione di 
Ettore Pinelli, ché ebbe grandi applausi. 
Nella seconda parte dello spettacolo fu 
eseguita la Zamentazione di Gounod, di- 
retta dal maestro Stanislao Falchi. L'Em- 
ma Carelli cantò squisitamente il rac- 
conto di Santuzza nella Cavalleria Ru- 
sticana, accompagnata al piano da Paolo 
Tosti, del quale fu eseguita la deliziosa 
Serenata di un angelo, eseguita dalla 
stessa signora Carelli. Il tenore De Lucia 
cantò la toccante romanza del Werther; 
ed il grandioso ritisritissimo concerto fu 
chiuso dalla magnifica marcia del Tann- 
hiiuser. 

Lo spettacolo diede un rieavo di oltre 
25.000 lire. Ed un’altra bella somma fu 
data domenica storsa dallo spettacolo co- 
mico-mimico-equestre, con gymkana, che 
ebbe Inogo a Villa Borghese per inizia- 
tiva di un Comitato di gentiluomini ed 
ufficiali. Il concorso del pubblico fu straor- 
dinario, e Sua Maestà il.Re intervenuto 
allo spettacolo fu ripetutamente salntato 
da vivissimi applausi. 


Signora Cagno. Cagno, — 
Il velivolo di Cagno sulla brughiera di Cameri (fot, Ferdinando Villa). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
ÎL GRANDE CONCERTO PRO INONDATI DI FRANCIA AL ‘COREA,, DI ROMA. 


Maestro Pinelli. F, P, Tosti, E. Carelli, Regina Pinkert, Giannina Russ. Fernando De Lucia Violoncellista Sergio Barjansky. 
Maestro Falchi. Tommasi vini. Maestro Mascagni. Maestro Bustelli, 
0 Marconi. a 


MURATE Li Verte VLAN 


I palco Reale. 
LA SALA DEL “COREA, DURANTE IL CONCERTO (fot. Paolocei). P 
i 
| 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Una tavola di*A.-Martini dall'edizione Treves del “Castello del Sogno ,. 


RIVISTA TEATRALE. 


Il castello del sogno, di E. A. Butti: La Re- 
gina, di @ Civinini.. Ventri dorati; di E. Fa- 
vre. Zingara, di S. Camasio e © Oxilia. Alla 
Scala. Don Chisciotte, di'Massenet. Concerti. 

Letto al Lirico di Milano, e in teatri di altre 
città da Francesco Pastonchi, pubblicato in uno 
splendido volume dagli editori: Treves, J/ castello 
del sogno, poema tragico di E. A. Butti; è arri 
vato al pubblico che ne ha potuto finalmente 
riconoscere gli. altissimi progi. 

Tutto è fantasia in questo poema, che appa- 
risce isolato nel tempo fra due epoche storiche; 
fantastico il luogo, irreali le persone dai con- 
torni indefiniti di simboli,’ significativo il mo- 
mento, La Rivoluzione francese è scoppiata come 
una catastrofe distruggitrice dei troni e degli 
altari. Fantasio, giovane principe e poeta, stanco 
della vita gioconda, abbandona le gioie e le spen- 
sieratezze del mondo e sì chiude in un castello 
isolato, con buon nerbo di armati e di servi, 
con Logo, medico, legato ai vecchi empirismi, 
con la giovane sorella Ebe, fiore delicato di bel- 
lezza, che anela la libertà, senza sentire la forza 
di ribellarsi alla prigionia che le è imposta. Nella 
sonnolenza di quell’ambiente i vecchi sognano 
battaglio e vittorie... disputandosele sulla scac- 
chiera; le donne filano, senza canti, ma non senza 
speranza d’amore e di libertà; e i giovani guar- 
dano ad Ebe con segreti palpiti, ad Ebe, em- 
blema dell'eterna giovinezza, unica luce di quella 
casa. Quando ii fratello la tolse al convento per 
rinchiuderla in quella rocca alpina; tre anni 
addietro, ella era agile e salda: 

-» Ella sembrava allora ed era 
la viva effigie della Giovinezza. 


LIQUORE 

TONICO DIGESTIVO 

DITTA ALBERTI A 
BENEVENTO 


Ed ora? Chi più sa riconoscerla? 

Il volto suo, così ‘fiorente, 

ogni di più s'imbianca esi ‘profila; 

e pare: a'volte che ilasto capo ceda 
sotto til' fardello greve“della ‘chioma; 
e viepiù'si dilatano, d'intorno 

agli ogchi suoi, i cerchi. paonazzi 

e in fondo alle sue mobili pupille 
rosseggia ormai la brage della febbre! 


Ma Fantasio, tutto assorto nel suo sogno, non 
s’accorge del male che min: 
rella, la crede felice della felici i sente, 
di vivere lassù dove la realtà della vita, colle 
sue miserie, coi suoi delitti, non può arrivare. 
In quel superbo maniero, fra cielo e terra, non 
giungono che i fantasmi, che egli evoca, figure 
di un tempo lontano che sorgono dalle tombe. 

Pure anche lassù arriva un giorno un 'mi 
saggero di quel mondo, tanto temuto da Fan- 
tasio, Un amico della sua prima giovinezza sale 
l’erta faticosa e varca il ponte levatoio, ed ac- 
colto come un intruso da Fantasio e dal suo 
fido maestro Logo, vi è salutato come un libe- 
ratore dagli altri abitatori del castello, come 
l'atteso da Ebe. 

L'atteso? Sì, l'Ospite è l'atteso di ogni giovane 
principessa chiusa nella torre del Castello incan- 
tato, di ogni fanciulla della vita, quando la sua 
anima sboccia all'amore. Sogno e verità qui s'in- 
contrano. La bella fanciulla che simboleggia 
l'eterna giovinezza, e l’uomo biondo ed av 
nente, che rappresenta la vigorìa della vita, si 
sentono attratti l’uno verso l’altro, da una forza 
che ogni forza vince. E se n’accorge Fantasio, 
e lo sospetta Logo. Per loro l’Ospite è il ne- 
mico.... Bisogna vincerlo e-allontanarlo. Fantasio 
tenta prima di inebriarlo della sua stessa ebrezz: 


(VINO ELBA CHINATO 
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ST: cammini 
sicuro, Ospite mio.;* ma” così franco 
forse non partirai-da’Gueste soglie, 
perché le tue pupille assuefattè 
all'ombra od‘ai ‘pallori;antelucani 
saranno ‘offese: dal ‘raggiar d'un-astro, 
ch’esilia ‘isole e, vendica le stelle, 
è che si chiama? il sogno! 

Illusione di poeta! -Il sogno entro cui, per 
virtù di un filtro misterioso, trascina. con. sè 
l'Ospite, non conduce alla bellezza, non conduce 
alla gioia, ma.guida alla morte, onde Fantasio 
stesso: ne è turbato, edvEbe, che col tocco delle 
sue dita sull’organo, è stata l’evocatrice della 
macabra visione, sì getta nelle braccia del- 
POspite.... come-in quelle di un salvatore gri- 
dando 4 Per pietà portami via!..., 

Ma Fantasio e con lui Logo, vogliono impe- 
dire la fuga di Ebe..., Fantasio ama a modo suo 
la sorella. L'ha detto all’Ospit 

amo sinceramente mia sorell: 
e non potrei dividermi da lei 

senza lasciarle il cuore !+Ella è Ja mia 
giovinezza, è la mia speranza; è il chiaro 
specchio in cui si ‘riflette ogni mia gioia 

e ogni mia pena; specchio ‘d'acqua viva 

che ogni bagliore accende ed ogni tremulo 
soffio increspa ed appanna, 

E tutto preso da questo amore egoistico, im- 
prigiona l'Ospite pericoloso, e ad Ebe fa credere 
che sia morti Ed Ebe, alla infausta novella, 
cade al suolo priva di vita... 

È morta? Tutti lo credono... Le campane 
squillano a morte...; un pomposo funerale l’ha 
accompagnata bianco vestita ‘ed ingemmata nella 
cripta del castello chiusa da pesanti porte di 
ferro. Là vegliata dalla luce di ‘mille candelabri 
è adagiata la vergine. 

È morta?... No, non è morta, pensa Fantasio.... 
non muore la giovinezza !... 

A un tratto 
ella si scoterà dal suo letargo, 
e sorgerà a sedere sul gran letto, 
interrogando col terror degli occhi 
quelle torce fumose e le pareti 
metalliche dell’antro e il Cristo in eroce, 
che ancora la soprasta! “Ove son io? 
si chiederà; tremando. In qual ‘prigione 
m'ha, chiusa il mio fratello?. Ahimé, .son io 
nella’ mia tomba? M'hanno messò viva 
in una tomba?! Aiuto! Aiutò!"Io vivo!,, 

E il sognatore questa volta indovina. Ebe dor- 
miva il sonno catalettico. Si desta, apre la pe- 
sante porta-di ferro; e attratta dal-suo. amore, 
corre leggera per le lunghe scale, fino alla 
torre dove è prigione Angelo, l’Ospite, col quale 
la risorta alla vita partirà per il mondo... 

E ansiosi di vivere, corron dietro ‘agli amanti 
i servi, gli armigeri, le donne. Da lontano s’ode 
l’eco di una canzone guerriera. È il-giovine Bo- 
naparte, che passa, il. nuovo eroe, che inaugura 
sulle rovine di un yecéhio mondo un’èra no- 
vella... E nel castello del sogno non rimane 
che Fantasio, maestro Logo, e il servo Metiste, 
che, ubriaco, non ha sentito il richiamo della 
vita che passa: 

un Poeta, un Sapiente e un Ubriaco, 


e, come dice l’ultima didascalia, “A poco a poco 
il Castello sfuma nel chiarore, come le nebbie 
della notte, 

Questo il poema; simbolico nel suo significato 
e nei suoi personaggi, espressione di una verità 
semplice, che tutto può contenerlo e. vestirlo, 
Il ‘genio creatore, entità egoistica e prepotente, 
si eleva e si isola fino a disconoscere la Realtà 
della vita e i suoi diritti; e questa Realtà si in- 
nalzerà un giorno sino a lui, a reclamare quanto 
la sua prepotenza vuol sottrarle per farne erea- 
tura del suo sogno. La lotta tragica finirà colla 
sconfitta del Genio, destinato ad ecclissarsi. Ma 
i suoi schiavi liberati, che torneranno esultanti 
alla vita, cercheranno un nuovo padrone e 
nuove catone; un altro Genio li attrarrà dietro 
di sè verso altre:vette, verso un'altra magnifica 
follia, un altro sogno grandioso di bellezza odi 
gloria. Tutta la storia dei secoli può racchiu- 
dersi nel significato del poema. Ma non è al suo 
significato simbolico che esso dovrà la fortuna, 
bensì al valore e al calore dei suoi brani poetici, 
alla varietà degli episodi scenici, ed anche al 
mistero di alcuni che ricorda le. poetiche fiabe 
di Maeterlink, e che esercita facilmente un grande 
fascino di suggestione sul pubblico. Non è per 
ora nostro compito di parlare da profeti sul 
successo teatrale. Basti qui il dire, che la let- 
tura aperse il varco alle più belle speranze. 
Molti brani ebbero vivi applausi: quello in cui 
Fantasio paragona la partita a scacchi a una 
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Nicolò, Cattaneo: (F. Andò). 


Barbera. Brignole (t.- Paoli), 


Il. Doge (Piperno). 


Senatore Grimaldi, 


“L'ultimo Doge , tragedia di M: Maria Martini, rappresentata dalla Compagnia Talli a Genova e a Brescia (tot, Sciuttò), 


vera battaglia, fu il primo che rivelò al pubblico, 
nel drammaturgo già noto, il forte poeta, igno» 
rato dai più, poi piacque immensamente quel 
possente brano descrittivo che è il sogno di Ebe, 
e che dovrebbe sollevare ad entusiasmo le platee, 
se detto con voce armoniosa e commossa da una 
grande attrice; e finalmente l’ultima. visione, di 
Fantasio, che indovina la risurrezione di Ebe, e 
la sua corsa disperata verso la liberazione e la 
felicità, Alla chiusa di ogni canto, vivissimi ap- 
plausi chiamarono i due poeti: l’autoro e il di- 
citore, al proscenio. 
* 

La sera dopo la applaudita lettura, il pubblico 
milanese accorse in gran folla al Manzoni, per 
ascoltare La regina, commedia di Guelfo Ui- 
vinini, già piaciuta a Roma, a Torino e final- 
mente a Genova, dove l'aveva rappresentata la 
stessa compagnia di Virgilio Talli. Ma l'esito di 
Milano è to disastroso, Abbiamo già narrato 
il soggetto di questa arrischiatissima commedia 
satirica: Maria Carmela, una ciociara discesa a 
Roma a farvi la modella, torna al suo povero 
paese di Castel Orsino arricchita e ne diventa 
la provvidenza, suscitando le ire di un gruppo 
di giovani socialisti, che tanto dicono contro di 
lei, da costringerla a partir: Ma ella trionfa 
alla: fine; la miseria in cui ripiomba il paese la 
cònsiglia a ritornare, e vi è accolta come: sal- 
vatrice anche dagli stessi che l’avevano offesa e 
scacciata.... Guelfo Civinini, che si'è scelta, come 
drammaturgo, una via aspra, seminata di spine 
e gi pericoli, yuella della satira, non conosce le 
mezze tinte, non conosce le gradazioni, ama la 
brutalità dei colori è delle espressioni: e si 
comprende che un pubblico aristocratico come 
quello del Manzoni, protesti contro certi effetti a 
base di canzoni sovversive, di discorsi di dema- 
goghi e di spari di mortaretti.... Una scena 
calma, delicata, un po’ romantica, verso, la fine, 
per poco non cambiava la fortuna della serata; 
ma i fuochi di bengala e la comparsa di un 
grottesco re del Siam, ripiombarono la comme- 
dia satirica nella farsa e nell'insuccesso. 

Come si scriva una commedia satirica, col- 
pendo senza pietà, lo insegna Emilio Favre. 
I suoi Ventri dorati, rappresentati ora per la 
prima volta a Milano dalla compagnia di Gemma 
Caimmi, diretta con molta intelligenza da Et- 
tore Berti, hanno ayuto un successo grandis- 
simo. Il lavoro che ha però alcuni anni di vita, 
è costruito su una vecchia trama; e mostra in 


azione gl’intrighi e le male arti di un gruppo 
di affaristi, di finanzieri, come si dicono loro; e 
il retroscena di urla di. quelle grandi imiprese 
bancarie che novantanove volte su cento man- 
cano di b e. per questo meglio seducono. i 
piccoli: borghesi, col. miraggio di lauti guada- 


Il vionmsta Franz von Vecsey, 


gni In quel mondo ci hanno già condotto 
Zola nell’Argent, e Mirbeau, e il nostro Giacosa 
e tanti altri...; ma il Favre dà al vecchio tema 
nuova attrattiva, movendo sulla scena un nu- 
mero grandissimo di personaggi, e seminando la 
monotonia d’un’azione lenta, colla vivacità. di 
episodi gustosi, e la violenza di qualche scena 
drammatie Una esecuzione viva ed affiatata 
ha contribuito al buon esito. i 

La quantità degli.avvonimenti teatrali mila- 
nesi, non lascia riposare gli amatori del teatro 
e mi obbligano a sorvolare anche sui migliori 
Mentre la Scala si prepara a ospitare gli artis 


e un direttore d’orchestra dell’ Opéra di Parigi, 
per una rappresentazione del Sansone e Dalila a 
beneficio degli inondati di Francia, ha messo in 
scena una Ottima Dannazione di Faust. Dopo 
Saint-Saéns, Berlioz. Così rispondiamo a quelle ma- 
levoli critiche di alcuni compositori della nuovis- 
sima scuola francese, contro la moderna opera 
italiana. Non così parlano però i veri grandi 
maestri. Non il Saint-Saéns, non il Massenet, 
che a 68 anni compone con giovanile entusia- 
smo e buon umore quel Don Chisciotte, che 
tanto successo ottenne in queste sere al teatro 
di Montecarlo; e che certo sarà presto applau- 
dito anche sulle scene italiane. 

Posso appena accennare al bel successo o tte- 
nuto al Manzoni da due giovanissimi S, Ca- 
masio e N, Oxilia con Zingara, una commedia 
un po’ ingenua, molto melodrammatica, ma sin: 
cera e disinvolta, Sara, la zingara, s'innamora di 
un giovane signore, va a vivere con lui, ma 
prima che. egli si stanchi di lei lò abbandona, 
tornando ai suoi compagni. La, Melato ha fatto 
della. protagonista una bella creazione, e i due 
autori ebbero vivi applausi d’incoraggiamento 
alla. fine di ogni atto. 

E dobbiamo sorvolare anche sui numerosi con- 
certi, sui numerosissimi concertisti, che vanno 
dai minuscoli bambini prodigio, ai provetti mae- 
. Di bimbi prodigio ne abbiamo udito in una 
atorio Verdi, tre, Gerta 
Schlosser, violinista boema di anni 13, En- 
rico Mainardi, violoncellista di anni 12, e Rina 
Gallo, prodigiosa pianista di anni 10. Ma il 
successo grande, successo veramente meritato 
fu per il violinista Franz von Vecsey giova 
issimo lui pure che destò non solo l’ammi- 
razione del pubblico, ma l’entusiasmo dei mag- 
iori In una frase del direttore del 
{ilano, il maestro Gallignani, 


migliori. Il Vecsey è di Budapest e non ha an- 
cora vent'anni, Leporello. 

ov Vel numero del 6 febbraio dell'ILLustRAzIoNE a 
pag: 136, abbiamo detto del bellissimo esito ottenuto 
dall’Ultimo doge, dramma di M. M. Martini rappresentato 
al Politeama di Genova dalla Compagnia Andò, Qui una 
bella fotografia presenta i personaggi del lavoro nei loro 
pittoreschi costumi di Caramba, 


Esistono molte tintare per capelli, ma le sole efficace, fticolumi, 
sono le “HENNEXTRE ,, , marca depos., di H. CHABRIER, 
48, Passage Jouffroy, Parigi, ché danno delle squisite sfumature, 
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IL “GYMKANA,, A VIILILIA BORGHESE PRO-INONDATI DI FRANCIA. 


Là tribuna dei principini. 


Un giuoco difficie: mangiare, bere e salire a cavallo. Fotografie Dante Paolocci, 
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GLI ULTIMI ACCORDI DI CHOPIN, quadro di Giuseppe Mencina K comunicatoci dall'autore. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le pitture di Lodovico Seitz nella Basilica di Sant'Antonio a Padova. 


Fot. Agostini. 
Un fianco della Cappella di Santo Stefano a Padova. 


Lodovico Seitz è morto ad Albano laziale nei 
primi giorni del settembre 1908. Era ammalato 
d’arterioselerosi o d’endocardite cronica, ma il 
giorno precedente il decesso aveva voluto assi- 
stere al trasporto della Trasfigurazione di Raf- 
faello dai locali della vecchia a quelli della nuova 
Pinacoteca vaticana che avea a riordinare. E 
forse fu l'emozione provata assistendo all’ardua 
e delicatissima traslazione della tela preziosa 
quella che affrettò la fine immatura dell’artista 
valentissimo, 

Era nato a Roma da Alessandro Seitz e da 
Geltrude Platner nel 1844. Il padre, nativo di 
Monaco, traslocatosi a Roma, ove morì nel 1888, 
era stato un modesto pittore di storia e di ge- 
nere: e fu il primo maestro del figlio, che di- 
venne presto uno dei più rinomati pittori 
d’arte sacra. Il capolavoro di Lodovico Seitz 
sono le pitture a fresco del coro della Chiesa di 
Loreto, nelle quali è così vivo e così ben spi- 
ritualizzato il misticismo umbro, che ricorda i 
maestri del nostro Trecento e del nostro Quat- 
trocento. Ludovico Seitz non potè assistere, poi- 
chè la morte lo ;colse anzi tempo, all’inaugura- 
zione delle ultime sue due opere a cui avea 
‘dato tutta la sua anima d’ar- 
tista: la cappella di Loreto e la 
nuova Pinacoteca vaticana. 

Nè potè compira un altro in- 
signe lavoro a cui s'era dedicato 
KSY, con grande fervore: la dipin- 
Wta della cappella della Basi- 


lica di Sant'Antonio a Padova in gloria dei Santi 
Stefano, Angela e Rosa: i Santi che aveano dato 
il nome al testatore senatore Breda ed alla moglie 
ed alla figlia di questo. Alla pittura a fresco della 
cappella di Santo Stefano il Seitz s'era accinto anni 
fa con vero entusiasmo, ma poi era stato no- 
minato direttore delle gallerie e delle pitture dei 
sacri palazzi e per ciò il lavoro di Padova pro- 
cedeva a lunghi intervalli. Morendo, lo lasciò 
incompiuto: prossimo però al termine. 

I medici curanti avevano vietato a Lodovico 
Seitz ogni lavoro ed ogni emozione. Ma alla vi 
gilia della morte volle assistere al trasporto del 
capolavoro dell’Urbinate. Così — disse — morirò 
sulla breccia!... E così avvenne. 

Ora l’incarico di completare i freschi del Seitz 
nella Basilica di Sant'Antonio a Padova fu affi- 
dato a Biagio Biagetti, che fu allievo e collabo- 
ratore del Seitz per oltre tredici anni © che col 
maestro lavorò a Loreto ed a Padova. Il Bia- 
getti sta per accingersi all'opera: epperò in 
questi ultimi giorni la Commissione preposta 
alla Basilica antoniana volle che fossero ritratti 
in fotografia i mirabili freschi dedicati dal Seitz 
alla conversione ed alla lapidazione del proto- 
martire diacono a Gerusalemme nella cappella 
sempre ermeticamente chiusa ad ogni visitatore 


della Basilica. 
* 


La maestosa e severa Basilica trecentesca, dalle 
sette cupole gonfie e dai due campanili aguzzi, 
possente e ferrigna nell'ampia piazza silente e 
solatia su cui vigila austera la statua equestre 
di Donatello ad Erasmo de’ Narni detto Gatta- 
meolata, il generale della Repubblica veneta che 
vinse Filippo Maria Visconti, va rinnovando e 
completando, da lustri, il suo decoro d’arte, a 
cui contribuiscono i fedeli di tutto il mondo, in 
maniera da corrispondere a pieno all’antica ri- 
nomanza religiosa del Santo taumaturgo a cui 
fu elevata e che Padova ed Hildesheim hanno 
a comune patrono celeste. 

I capolavori del Donatello e del Briosco, per 
cui la Basilica va celebrata nell’arte, hanno vo- 
luto così, non molti anni fa, che le tre porte in 
bronzo che s'aprono sulla facciata fossero di Ca- 
millo Boito. E pur pochi anni or sono fu ban- 
dito un concorso per la decorazione pittorica 
della Basilica che s'accostasse allo stile dell’an- 
tica dipintura da cui era ornata nella prima 
metà del secolo XV quando fioriva in Padova 
la scuola dello Squarcione. Fu scelto pel lavoro 
in vero grandioso il progetto di Alfonso Rub- 
biani, Edoardo Collamarini ed Achille Casanova. 
L'opera fu cominciata nel 1900. Nel maggio 
del 1907 fu scoperta la parte superiore dell’ab- 
side, decorata dal Casanova, il quale ha ancora 
tre anni davanti a sè a dare il lavoro completo. 
I nove sfondi arcuati del poligono hanno ad ac- 
cogliere su fondo d’oro le figure della Madonna, 
di San Francesco e Sant'Antonio, di Santa Eli- 
sabetta regina e San Luigi re, di San Bonaven- 
tura e del Beato Luca Belludi. 

Dietro l'abside alle cappelle raggianti ha dato 
nuova vita l'apertura degli antichi lunghi fine- 
stroni che è pur di questi ultimi anni: ed una 
di tali cappelle due anni fa venne frescata da 
Martino Feuerstein dell’Accademia di Monacoin 
onore di San Bonifacio e di Carlo Magno. È la 
cappella germanica, presso cui sono, oltre la cap: 
pella dipinta dal Seitz, la cappella polacca, de- 
dicata.a Santo Stanislao, l’austro-ungherese dedi- 
cata a Santa Elisabetta, la cappella di San Fran- 
cesco, ancora in lavoro, e quel'a di San Giuseppe. 

Così la Basilica di Sant'Antonio, detta a Pa- 
dova per antonomasia del Santo, a cui è com- 
messa specialmente l'antica fama della città. an- 
tenorea, va acquistando nuovo prestigio d’arte 
e, completata la decorazione, resterà preclaro do- 
cumento dell’arte pittorica moderna di soggetto 
religioso. Dott. GiusepPk PEPPINÀ. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeo SPRUDEL ai 


CARLSBAD it 


NOVITA LETTERAR'E 


[Eaiz. Treves). che escono in febbraio. [Kiiz. Trevesl. 


TOESIA. 
IL CASTELLO DEL.SOGNO, poema 
drammatico in quattro canti di B. utti. — 


In-8, con disegni di ALnerTo Martini. L. 5 — 
Questo poema drammatico, opera di pensosa e calda 
poesia, ha suscitato la più viva curiosità di pubblico e 
l'ammirazione della critica. La superba edizione illu- 
strata da Alberto Martini, celebre per i suoi disegni 
della Secchia rapita e delle novelle di Poe, interpreta 
in fregi e tavole di grande stile le fantasie del poeta. 
ITA, di Romualdo Pàn- 
tini, — Un volume in-8, in carta vergata, con 
una tavola fuori testo di MARIUS Pic10R, e co- 
pertina a colori di Enoarpo Gioia . L. 4 — 
Dopo un primo libro di Canti che Giosuè Carducci 
chiamò animosi, e un Antifonario che al poeta di Mi- 
rella, Mistral, parve degno d'esser messo nelle mani di 
Madonna Laura, Romualdo Pàntini esprime personal- 
mente in questa fiorita di canti, diversi aspetti e sen- 
timenti della vita interiore e della vita universa. 
BALLATE, di Volfango Goethe. Tra 
duzione di CLINIO QUARANTA. — Un volume in-16 
in-carta.a mano, >» + +. +. + + a L. 2.50 
Dopo le poesie di Shelley e la Mirella di Mistral, che 
furono accolte con tanto favore, ecco le classiche Bal- 
late di Volfango Goethe, nella traduzione metrica fatta 
con grande amore © colla maggior fedeltà possibile da 
un valente caltore di lettere straniere, 


TEATRO. 
IL MALEFICO ANELLO, dramma in 
tre atti di Vincenzo Morello. — Un volume 
in-16 con coperta a colori . . ... L. 3 — 
Dopo i grandi successi sui teatri di Roma, Torino e 
Milano, ora ha un grande successo di libreria. 


ROMANZI e NOVELLE. 
THALATTA, racconti e ricordi di mare di 
Guido Milanesi. — Un vol. in-186. L. 3 50 

[Vedi l'articolo a pag. 213). 

NEL DUBBIO, romanzo di Maria Lisa 
Danieli-Camozzi e Gemma Manfro-Cado- 
lini, con pref. di G. Mazzoni. — In-16. L. 3 50 

Il romanzo è presentato dall’eminente critico Guiro 
Mazzosi e ciò basta a raccomandarlo e farlo entrare in 
tutte le famiglie. 

IL FILO D'ARIANNA -vovelle di Giu- 
aeppo Lipparini. — Un vol. in-16. L. 3 50 

Il filo d'Arianna serve a legare una collana di grazio- 
sissime novelle, con gran varietà di casi e di movimenti, 
alla cui trama si intessono Je paglivizze d’oro d'un ama- 


bile umorismo. 
REDIVIVO, di Emilio De Marchi. — 
INACPRRITRT Ana ine 
È un romanzo a sensazione, destinato, come scriveva lo 
stesso De Marchi, a “suscitare in mezzo ai palpiti della 
“ enriosità, qualche vivace idea di giustizia e di bellezza 
“che ajuti a sollevare gli animi ,. 
IL FU _MATTIA PASCAL, romanzo 


di Luigi Pirandello. — Due pa in-16 
6-77 a SISI PAR dora 


fina. 776-177) . + 
considerato come uno dei più 


‘Questo romanzo è gi 
notevoli dell'ultimo decefinio. Poichè era da tempo esau- 
rito, noi siamo lieti di introdurlo nella nostra “ Biblio- 
teca Amena ,. : 


STORIA, 


STORIA DELL'UNITÀ ITALIANA, 
dal 1814 al 1871, di Bolton King, Terza 
parte (1.% del secondo volume). — Un vol. in-16 
con una cartina perle campagne del 1849 e 1859 e quat- 
tro cartine che illustrano lo sviluppo del Regno d'Italia 
(1859-1860) Lia et a L. 2 

Seguirà immediatamente la seconda ed ultima parte, 
pure a Lire 2. L'opera completa in 2 volumi Lire 8. 

ANNALI D'ITALIA. Gli ultimi trent'anni 
del Secolo x1x, Storia narrata da Pietro Vigo. 
— Volume IV (1883-1886) . . . A 

Questo volume comprende: Il trasformismo del De- 
pretis, l'abolizione del corso forzoso, l'occupazione della 
baja d'Assab e lo sbarco a Massaua, le Convenzioni fer- 
roviarie, il terremoto di Casamicciola, il colera a Napoli 
e a Palermo, il consolidamento della triplice, ecc. 

SAGGI è CONFERES 

CESARE LOMBROSO. Conferenza detta a 

Firenze da Scipio Sighele. Cou ritratto L. 1 — 
TER LA GIOVEAZ I 


L'ONDA TURBINOSA. Lomanzo d’avven- 
ture, di Luigi Motta. — In8, con 40 illustra- 
zioni di GENNARO AMATO. . .. . . L. R_ 

Edizione di lusso. . . . - 3 4 

Il capitano Luigi Motta è uno dei più fantasiosi serit 
tori italiani di romanzi di viaggi e d'avventure; ed ogni 
suo nuovo lavoro è ricercato con passione. 


OGGI SI RECITA IN CASA DELLO 


si 


ZIO EMILIO (Emilio De Marchi). — Un 
volume in-16 . +. +. + SR 1) 


Emilio De Marchi, il romanziere popolarissimo, ’au- 
tore di quell'aureo libro d’educazione che è l'Età pre- 
ziosa, componeva di tanto in tanto monologhi, dram- 
metti, farse, che poi faceva recitare nella sua casa 0 in 
giardino dai figli e dai nipoti; ora, diventeran la gioia 
d'una moltitudinè di fanciulli, che saranno i nuovi ni- 
potini spiritnali del grande zio Emilio. 


Dirigere vaglia ai Fratelli 1reres, editori, in Milano. 
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x La solenne inaugurazione del nuovo Parlamento Britannico X 


"D 


| 


enti A 


Il Re e la Regina d'Inghilterra nelle vesti della cerimonia. 


Edoardo VII ha inaugurato lunedì 21 febbraio 
solennemente la prima sessione del nuovo Parla- 
mento britannico. Ma chi sa che egli non abbia 
a ripetere la stessa cerimonia fra qualche mese? 
Mai la situazione parlamentare inglese si è pre- 
sentata così complicata e perplessa. In essa è en- 
trata una novità — importata dal Continente — 
la quale è elemento di incertezza e di instabi- 
lità. L'equilibrio sicuro, determinato dal sistema 
de' due partiti, va gradatamente scomparendo 
anche in Inghilterra. Ora, colla costituzione dei 
Laboristi in gruppo autonomo, abbiamo il blocco 
anche qui. Il ministero Asquith. non può fare 
assegnamento sui soli liberali perchè questi hanno 
appena una maggioranza di due voti sopra i con- 
servatori. Per vivere, il ministero deve appog- 
giarsi anche agli Irlandesi e ai Laboristi. 

Questi tre gruppi hanno certo molti obiettivi 
in comune, ma su alcune questioni l’ accordo 
sembra difficile. Liberali, Irlandesi e Laboristi 
sono unanimi nel volere non la riforma — come 
propugnano i conservatori — ma l'abolizione del 
veto della Camera dei Lordi. Però se sono una- 
nimi sul fine non lo sono sui mezzi. I Liberali 
vorrebbero arrivarvi prudentemente: gli Irlan- 
desi e i Laboristi vorrebbero arrivarvi subito 
con un attacco frontale e risoluto. È probabile 
e logico che, essendo d'accordo sul fino, si met- 
tano d'accordo anche suî mezzi, ma intanto una 
divergenza di opinioni esiste e non indifferente. 
Poi c'è la questione del Bilancio. Qui Liberali 
e Laboristi sono in perfetta armonia, ma gli 
Irlandesi sono invece dissenzienti. Il Bilancio, 
come sapete, colpisce l'industria della birra e del 
Whisky: cioò — insieme con quelle d'Inghilterra 
e di Scozia — colpisce le grandi distillerie irlan- 
desi. Ora queste — che forniscono i fondi delle 


campagne elettorali — hanno dato ordine ai de- 
putati nazionalisti di votare contro il Bilancio! 
Poi ci sono le questioni fiscale e scolastica. Anche 
in esse Liberali e Laboristi sono d'accordo: ma 
gli Irlandesi, che sono dei protezionisti , perchè 
sperano che i dazi sul grano abbiano a miglio- 
rare le sorti della loro agricoltura, non possono 
votare per il mantenimento del free trade; come 
puro non possono votare per la riforma scolastici 
perchè essi sono tutti dei cattolici ferventissimi 
© vogliono che il prete sia lo spirito dominante 
in tutta la loro educazione. D'altra parte c'è una 
questione sulla quale i Laboristi si distaccano alla 
lor volta dal governo ed è il Right of Work Bill. 

Questo è il progetto di legge del Labour Party 
(osteggiato dal Governo) per far fronte alla di 
soceupazione e contempla la creazione di farm 
colonies (colonie agricole), di piccoli lotti di ter- 
reno e di altri provvedimenti del genere per i 
disoccupati, l'idea dei Laboristi essendo che la 
disoccupazione si debba guarire non con una 
forma o l’altra d'assistenza, ma procurando del 


che la più piccola crepa poss 
il fabbricato. Contro questo pericolo però biso- 
gna mettere il fatto che i tro gruppi del blocco, 
malgrado le loro naturali divergenze, hanno 
tutto l'interesse a stare uniti e ad evitare un 
ritorno dei conservatori al potere. La caduta 
del ministero significherebbe infatti nuove ele- 
zioni generali che nè gli Irlandesi nè i Labo- 
ri avrebbero ora i fondi per affrontare, Le 
elezioni in Inghilterra — ve lo dicevo nella mia 
ultima lettera — costano moltissimo e quelle 
dello scorso gennaio hanno lasciato la cassaforte 
di tutti i partiti, ma specialmente dei due par- 
titi più poveri, completamente esausta. 


* 


Malgrado l’interesse particolare e politico del 
momento l'inaugurazione del Parlamento non ha 
perduto nulla nemmeno quest’ arino del suo s0- 
lito interesse pittoresco. È una cerimonia delle 
più solenni, elaborate, imponenti, che si abbiano 
in Inghilterra, e della quale sì conservano e si 
rispettano tutte le usanze antiche e tradizionali. 
L'andata del Re e della Regina dal Palazzo di 
Buckingham a Westminster costituisce un avve- 
nimento che tutti i provinciali — almeno una 
volta nella loro vita! — devono venire a Londra 
a vedere. 

I sovrani inglesi si recano ad inaugurare il 
nuovo Parlamento entro il celebre cocchio di 
Stato, tirato da otto candidi cavalli e scortato 
dagli Yeomen della guardia 0 — come li chiama 
il popolino — dai mangiatori di manzo: vecchi 
soldati in costume Tudor con tanto di alabarda, 
che coloro i quali hanno visitato Londra si ri- 
corderanno certo d’aver visto sonnecchiare alla 
Torre! Ma tra il mangiatore di manzo e il coo- 
chio non c'è da stare in dubbio. È quest’ultimo 
che attira tutta l’attenzione e l'ammirazione 
della folla che si pigia lungo il breve percorso. 
è un glorioso avanzo del passato. Fu co- 
strutto nel 1761, o da quell’epoca ebbe l’onore 
di servire a tutti i monarchi inglesi nelle grandi 
occasioni. Il cocchio — a parte il suo valore sto- 
rico — ne ha uno intrinseco incalcolabile. Solo 
i suoi pannelli dipinti dal pittore italiano Ci- 
priani, vennero stimati del valore di due milioni 
e mezzo, di Jire! rappresentano figure e 
gruppi simbolici e furono eseguiti con arte mi- 
rabile. 
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Il cocchio è sovrabbondantemente carico d’oro 
e di stucco e pesa più di quattro tonnellate, Il 
carro ed il corpo sono formati da quattro enormi 
tritoni ed il tetto è sostenuto. da otto palme. Nel 
centro del tetto si vedono tre putti rappresen- 
tanti i genî d'Inghilterra, di Scozia e d'Irlanda, 
che sostengono la Corona di Stato ‘della Gran- 
bretagna e. portano. nelle mani lo scettro, la 
spada e le insegne della nobiltà. Anché interna- 
mente il cocchio è tutto elaborato, recando in- 
trecciato sul raso la rosa, il cardo © il trifoglio, 
nonchè molti altri emblemi nazionali e regali. 

Il cocchio si ferma all'entrata della. Camera 
dei Lordi dove ‘poco prima sono giunti il prin- 
cipe e.la principessa di Galles. Ì Lordi e i di- 
gnitari di Stato ricevono i Sovrani che accom- 
pagnano in una grande sala nella quale il Re 
e la Reginà indossano il grande manto d’ermel- 
lino. Di là poi si forma una processione coi Pari 
incaricati di portare chi la corona, chi la spada, 
chi il globo, chi la verga, e la processione, pi 
sando per la Galleria Reale, entra nella Camera 
dei Lordi. Questa — la Gi/ded Chamber — pre- 
senta sempre il giorno dell’inaugurazione uno 
splendido colpo d'occhio. Gli ori delle sue de- 
corazioni, la magnificenza dei suoi intarsi, le 
brillanti di dei diplomatici, lo scintillio delle 
perle, dei diamanti, delle gemme, di cento o duo- 
cento Paresse, i costumi porporini dei Pari, le 
vestaglie violacee dei vescovi, la parrucca bianca 
del Lord cancelliere seduto sul suo sacco di lana, 
i tricorni dei Lordi commissari formano uno 
spettacolo unico e indimenticabile. Perfino la 
luce misteriosa che piove attraverso i vetri isto- 
riati dà all'ambiente un non so che di solenne 
e di fantastico! 

Prima dell’arrivo del sovrano però ha sempre 
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luogo una cerimonia curiosa per invitare la rap- 

presentanza dei Comuni a recarsi ad udire il 
discorso della Corona. La Camera dei Comuni 
è convocata una mezz'ora avanti e appena il nu- 
mero dei deputati ha raggiunto il quaranta lo 
Speaker monta sulla sua sedia presidenziale. Al- 
lora si ode uno stropicclo di piedi nel corridoio 
che mette in comunicazione la Camera dei Co- 
muni con quella dei Lordi. Il Sergente-d'-Armi 
si alza dalla sua enorme poltrona di pelle e, al: 
larmato, chiude e spranga la porta d’ingresso. 
Poi guarda fuori prudentemente da una spia: 

— Chi va là? 

— Il gentiluomo dalla Verga Nera! 

— Che volete? i 

— Il Re desidera che i fedeli Comuni ven- 
gano ad ascoltare la sua augusta parola! 

La porta si riapre: lo Speaker scende dalla 
sua sedia e, preceduto dal Sergente-d’-Armi e 
dal portatore della Mazza Dorata, guida la pro- 
cessione dei fedeli Comuni: attraverso il corri- 
doio arrestandosi in piedi alla sbarra della Ca- 
mera dei Lordi fino a che il Re abbia finito di 
leggere il suo discorso @ si sia ritirato, 

La partenza del Re da Westminster segna il 
termine della funzione inaugurale. Due ore dopo, 
quando da Big Ben scoceano le quattro, le due 
Camere cominciano i loro lavori. Big Ben è 
l’enorme orologio che adorna l'alta torre di 
Westminster. Non domandatemi quanti anni ab- 
bia, chi l’abbia fabbricato o chi l’abbia messo 
lassù. Non ve lo saprei dire. Forse non ve lo 
saprebbe dire nemmeno un cockney, cioò un lon- 
dinese di Londra. Che importa? Egli sa però 
che Big Ben è qualche cosa di più che un oro- 
logio: che è un amico, una istituzione, un sim- 
bolo cittadino. Quando Big Ben si ferma, tutti 
i giornali ne parlano comè di una calamità do- 
mestica e pubblicano quotidianamente dei bol- 
lettini per informare il-pubblico sullo stato del- 
l'illustre infermo. Quando a Mafeking i Boeri 
appostarono un grosso cannone, che batteva le 
ore agli assediati e li teneva svegli durante la 
notte, duesti lo battezzarono subito per Big Ben! 
Eeredo che il suo nome glorioso sia emigrato an- 
che in altre parti dell’Impero.,.. và 


Dunque quando Big Ben segna le quattro del 
pomeriggio, cominciano realmente i lavori delle 
due Camere, L'outer lobby, ossia la rotonda cen- 
trale fra i due rami del Parlamento, formicola di 
deputati, di giornalisti, di visitatori. Ad un tratto 
la voce stentorea del capo della polizia parla- 
mentare tuona: 

Ul — Giù il cappello, o stranie 
Che è 7,48 See ar] da 
Passa lò Speaker, preceduto dal Sergente- 

d’-Armi colla mazza dorata sulle spalle, seguito 

dal Cappellano e dal Segretario. La vestaglia 
nera, Ja parrucca bianca che gli cade in due 
davanti e di dietro sulle spalle, l’incedere lento 

e grave, la testa alta, lo sguardo dignitoso: tutti 

si inchinano al primo Commoner del Regno 

Unito! Le porte si spalancano e voi potete ve- 

dere dalle lobby lo Speaker dirigersi alla sua 

sedia sormontata da un baldacchino, mentre il 

Sergente-d'-Armi depone la mazza sul tavolo, Poi 


FLAT 


12-15 HP 


4 Cilindri 
4 Velocità 


' 


d’un tratto, le porte si richiudono e la stessa 
voce grida : 

— Lo Speaker è in preghiera! 

Nessuno straniero può entrare, nessuno ‘può 
fiatare, finchè sia finita l’invocazione all’Onni- 
potente perchè illumini e guidi l’opera dei le- 
gislatori! 

Ancora la voce: 

— Lo Speaker si è seduto! 

Le porte si riaprono e i deputati prendono 
posto 0, meglio, vanno al posto che si sono scelti 
nella mattinata. Come ognuno sa, la Camera dei 
Comuni non è capace di contenere tutti i 670 
Rappresentanti del Popolo e questi deyono fare 
a gara per accaparrarsi un posto. Fino a que- 
st’anno la gara cominciava alla mezzanotte! Nei 
Parlamenti precedenti c'era sempre qualche de- 
putato che arrivava a Westminster quando da 
Big Ben scoccava l’ultimo tocco delle dodici. 
Generalmente era un Carneade parlamentare, 
uno che non aveva mai aperto bocca, che non 
aveva mai presentato un bill, che non aveva 
mai fatto nemmeno una interruzione: ma se 
la notte dell’inaugurazione gli riusciva di al- 
lungare le gambe era la volta che il suo nome 
e il suo ritratto comparivano sul Daily Mail! 
Quest'anno, per un nuovo regolamento dello 
Speaker, la gara è cominciata solo alle 8 del 
mattino, ma non per questo è stata meno ezciting ! 

Ecco dunque i deputati prendersi il posto 
che sono riusciti a fissarsi otto ore prima, la- 
sciandovi un biglietto o un cappello. Essi vi 
rimarranno fino all’ora del pranzo quando usci- 
ranno per turno non da Westminster ma dal- 
l’aula onde recarsi nelle sale del. restaurant. Il 
pranzo nella house è venuto di moda special- 
mente in questi ultimi anni. I deputati hanno 
il loro Comitato della Cucina che segue le vi- 
cissitudini della politica e che essi si eleggono 
con tutta serietà ogni qualvolta il re elegge un 
nuovo ministero, E questo Comitato che ha 
gradatamente sostituito ai pasticci di bue, alle 
costolette di montone ed agli steal, che piace- 
vano tanto: a Pitt, tutte le leccornie della cu- 
cina francese. Il Comitato non è -chauvin! Vi 
sono i pranzi a uno scellino l’uno 6 ve ne sono 
altri che costano cento e duecento lire. I Fedeli 
Comuni bevono in un anno per una media di 
150 0 200000 lire! Eppure questi sono tempi 
di temperanza! Quando il Comitato della Qu- 
cina non esisteva nemmeno, un legislatore come 
il Brougham beveva due bottiglie di Porto a 
pranzo.è andava a dormire con una mezza bot- 
tiglia di whisky, e Lord Lyndhurst, a novant'anni, 
cenava con una aragosta bollita 6 due bottiglie 
di champagne! Nè è detto che, pen questo, gli 
affari della Granbretagna andassero peggio. 
Sono molte le differenze che si notano pas 
sando il giorno dell’inaugurazione dalla Camera 
dei Lordi, in quella dei Comuni, ma Ja più no- 
tevole di tutte è che mentre la prima è un solo 
sfolgorio di toilettes e di beltà femminili, nella 
seconda — ossia nella talking shop o bottega delle 
chiacchiere come la chiama il popolino — non si 
vedono affatto. donne. 

La loro tribuna ha una grata — Ja grill! — 
la quale le nasconde come altrettante 'musul- 
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mane, È una vecchia questione che torna spesso 
a-galla: Si deve o no abolire la gri/? Nel 1860 
un deputato fece una specie di referendum per 


GARAGES RIUNITI 


le signore stesse. Ne interrogò duecento e Ja 
maggioranza si dichiarò favorevole alla grill. 
“Essa è molto comoda-pèr noi — rispondeva 
un'interpellata: — prima di tutto per potercene 
andare liberamente quando: parla un oratore 
noioso, anche se è proprio quello che ci ha pro- 
curato il biglietto d'entrata: poi evita un mondo 
di pettegolezzi e di malignità. Così nessuno può 
dire che il deputato X è diventato rosso e si è 
impaperato perchè Miss Y era nella tribuna... , 

Ma la grill! è una diabolica invenzione mo- 
derna. Essa non esisteva prima del 1834. Anzi 
nel secolo XVIII le signore prendevano posto 
ai banchi a destra della porta d’ingresso,proprio 
vicino al Sergente-d-Armi e si mischiavano 
coi deputati, il che diede occasione il 2 feb- 
braio 1778 ad una scena drammatica. Si do- 
mandò lo sgombero degli strangers ma le si- 
gnore non ne vollero sapere: allora si videro 
policemen alle prese col bel sesso per due ore 
circa — cosa che capita ora solo nella outer lobby 
quando riesce a penetrarvi qualche suffraget 

Dopo una simile scenata le donne ebbero ini- 
bito l'ingresso alla House, ma esse vi entrarono 
egualmente, come la Duchessa di Gordon e la 
moglie dello Sheridan, travestite da uomini. La 
cosa si faceva anche più pericolosa epperò si 
tornò ad ammettere il bel sesso, ma in alto sotto 
il soffitto in una tribuna difesa dalla gril/ e lì 
stanno ancora oggidì escluse — proprio esse! 
— dalla bottega delle chiacchiere! 


Mario Borsa, 


L'entrata alla Camera dei Lordi. 
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Guido Milanesi, autore di Zhalatta, 


MARE! MARE! 

Lode agli Dei!... Finalmente abbiamo tutto 
un libro sulla vita del mare, sulla vita della 
regia marina, sui nostri ufficiali di maro-e ma- 
rinai; un libro che ci fa respirare l'aura vibrante 
dei vasti orizzonti marittimi o unisce in un pal- 
pito, in un fremito sacro, all'amore, alla passione 
per il mare il culto, l'adorazione per la ban- 
diera d’Italia. Abbiamo un libro nuovo, dal quale 
emana quella che si può definire la religione 
delle nostre navi, la religione del mare; e ab- 
biamo un nuovo scrittore, schiettaffiente italiano. 

Guido Milanesi, giovane tenente di ya- 
scello, romano, che, con passione, ha navigato 
mezzo mondo e comandate più torpediniere, si 
rivela ora, infatti, come scrittore. Sarà una viva 
e piacevole sorpresa por il pubblico italiano, che 
dalla austera disciplina della flotta veder sorgere 
uno scrittore baldo, ma degno; il quale ha tutta 
la signorile disinvoltura degli uomini di mondo, 
tutto il brio spigliato di chi è passato dal s 
lotto alla letteratura, alle prove avventuros 
ai perigli dell’onde. 

Il Thalatta, — titolo che rammenta l’immor- 
tal grido d’entusiasmo dei ‘dieci mila di Seno- 
fonte alla ‘sospirata apparizione del mare — 
è uno di quei libri, il cui agilo spirito passa 
immediato nel nostro, passa nel nostro sangue, 
Il valore virile, l'impero sulla natura, l'orgoglio 
della patria, l'omaggio alla giustizia e alla pietà 
mandano la loro voce dai bozzetti che formano 
Thàlatta; breve ma schietta voce umana; voce 
di chi ha sano cuore, pensiero. 

Il primo bozzetto, Za leggenda di Madeira, è 
una piccola incantevole meraviglia, che i lettori 
dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA ricordano. I bozzetti 
che seguono e che fanno parte della “ Vita salsa ,,, 
de *I racconti della torpediniera,,, di “Zito è 
pélemos , e la italianissima “ Rapsodia marit- 
tima, non eclissano quel piccolo capolavoro, 
che sembra una delle più delicate e passionate 
concezioni d’uno spiritualista visitato dalle vi- 
sioni del di là. Potremo noi dimenticarla quella 
aristocratica straniera, figurina fogazzariana, che 
nell'isola di Madera, pensa con dolcezza all’ Ita- 
lia e, nei ricordi d’Italia, e nella stretta di mano 
d’un cavaliere del mare, pure d’Italia nostra, 
chiude per sempre la giovane vita funerea in un 
pio sorriso di luce?... Dalla realtà esce il fanta- 
stico. Dalla fino della poveretta, spenta dalla 
malattia spietata, che noll’Un giorno a Madera 
di Paolo Mantegazza è descritta con la penna 
d’un medico, di un lirico e d’un sociologo in- 
sieme; da quella fine lampeggia una visione 
purissima d’affetto. La casa mercenaria dove, in 
mezzo ai fiori, a tanti fiori, gl’infelici attendono 
con trepida speranza la guarigione, è descritta 
con sobrii tocchi tragici, e ci fa pensare ad al- 
cune pagine di Viva la vita! di Matilde Sorao, 
tenerissima anch’essa verso la più lagrimevole 
sventura che s'illude nelle vane lusinghe e vuole 
illudere gli altri, conscii, pur troppo, dell’ inde- 
precabile destino. 


) 


* 

Col secondo bozzetto, entriamo nel pieno del 
mondo marinaresco. Ecco Una fine. È quella d'un 
vecchio benemerito marino, ché il Governo, con 


1 Goo Munaxsi, Thàdlatta (Racconti e ricordi di 
mare). Milano, Treves. Un volume di 864 pagine L. 3,50. 


un tratto di penna, esclude dal servizio e non 
sa che spezza un cuore. È un ménito? È un rim- 
provero ?... È quella una “fine,, assai pietosa 
perchè il colpito è un uomo solo, deserto d’ogni 
altra affezione, privo d'ogni bene, tranne la sua 
nave a cui è avvinta la vita sua, tranne il suo 
mare, ov'egli dominò. Era quello il mondo suo.... 
e lo gettano a terra! È tutto un intimo dramma 
struggente, nel quale l’incrociatore tanto amato, 
ma destinato a divenir vecchio, a morire, ad es- 
sere a brano a brano disputato e venduto agli 
speculatori, è parte viva, quanto viva! è motivo 
elegiaco. 

Per la storia dei giorni nostri, per la storia 
di quella Candia, ch'è un perpetuo serpajo di 
agitazioni, tutte le pagine pensate, se non scritte 
sulla regia nave Umberto nel 1898, hanno va- 
lore di documento, mentre sono quadri dipinti 
al .vivo, con poche pennellate rapide, sicure, 
serrate, La descrizione delle navi e delle varie 
nazioni alla Canea, è d'una vivezza decisa. Le 
colossali, tozze e poderose navi russe fanno pen- 
sare ai “mugik ,,. Le corazzate inglesi sono tutte 
eleganza; le francesi sono “ esagerato nelle for- 
me, nella mole enorme degli alberi e dei fu- 
majuoli, e nella sporgenza dei fianchi. Altre ve 
ne sono, austriache; e armonizzano nel loro 
disegno un po’ duro con la severità germanica 
e la finezza italiana,,. E ancora: “ Un grande 
inerociatore grigio, assai moderno, assai po- 
tente, porta impressa tutta la rozza decisione 
teutonica e se ne sta appartato, come in sospet- 
tosa osservazione. È una città acquea dai grandi 
palazzi d’acciajo.... 

Che scena di sangue in quella gendarmeria 
turca, col Querini che doveva misteriosamente 
sparire al Polo; sì, con quel valoroso giovane pa- 
trizio, nelle cui vene parea scorrere l’atavico 
odio veneziano contro la Mezzaluna! Ma il sen- 
timento italiano e l'orgoglio e l’entusiasmo per 
la nostra sacra bandiera erompono in scene ben 
diverse; scene, dove non la strage, bensì l'affetto 
altrui per il tricolore italiano si manifesta con 
saluti, con applausi, con benedizioni, perchè quel 
tricolore, quell’iride svolazzante è mondo d'ogni 
prepotenza e d'ogni inutile castigo. 

La Rapsodia marittima (alla quale si possono 
contrapporre gli storici Ricordi d'un'onda delle 
“Marine e paesi,, del Revere), chiude il libri 
libro scritto in lingua italiana ricca, viva, pur: 
un bel sangue, insomma, che circola per le 
vene dell’opera simpatica e forte; — nella quale 
altri bozzetti AZ SMALTO, Ritorno in patria, 
Vedova di marinajòo, Per un cane! (delicatis 
simo!), Una strana crociera (escursione not- 
turna fantastica su una torpediniera) e altri 
ancora incatenano l’attenzione come avviene per 
cose nuove. Forse avremmo omesso Venere Pu 
demia; ma anche quello è un “motivo, orig 
nale, e rompe il fondo serio del libro. 

1 Racconti della Torpediniera meriterebbero 
un’analisi a parte. Le torpediniere hanno qual- 
cosa di fantastico e d’arcano, specialmente per 
chi non ne conosce la struttura, i pericoli, l’uf- 
ficio. E il Milanesi svela quel mistero,.con l’af- 
fetto con cui narrerobbe le glorie di un padre. 
Egli ci descrive la vita interna di quelle navi, 
il modo di navigaro in esse, le peripezie e le 
emozioni di quel pericoloso navigare sulle onde e 
sotto le onde. Chi leggerà attentamente i /tac- 
conti della Torpediniera ne resterà ammirato. 


Thàlatta è adunque un esemplare di una lettera 
tura marinaresca che, con tanta ampiezza e splen- 
dore di mari, con tante forze marittime e valorosi 
marinai, è ancora scarsa in Italia, Tale scarsezza 
(che non si può rias- -— 
sumere nemmeno nel 
noto proverbio “loda 
il mare e tienti alla 
terra ,, perchè scarseg- 
giano persino le lodi) 
dipende da un falso in- 
dirizzo letterario che 
svia spesso gl’ingegni 
nostri dalle correnti 
vive della vita per av- 
viarsi sulle strade bat- 
tute dell’imitazione e 
del convenzionalismo,. 
E} ormai così opima la 
vita italiana, che gli 
serittorinonhannoche 
a tender la mano per 
coglierne le spiche! 
Tra gli ufficiali di ma- 
rina si possono, ore- 
do, scoprire nuovi de- 
scrittori della vita sul 
mare: lungo le inter- 
inabili nostre spiag- 
gie, ricchissime di me- 
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morie patrie eloquenti, e novellieri e storici e 
poeti potrebbero attingere ispirazioni nuove e 
possenti. Anton Giulio Barrili, l’autore di Ca- 
pitan Dodèro, ci narrò qualche deliziosa storia 
marinaresca. Sull Oceano, di Edmondo De Amicis, 
fu un caldo esempio della letteratura del mare; 
ma non ebbe imitatori. Senza citare il solito 
Pierre Loti, possiamo cercare nella letteratura 
francese esempii notevolissimi del tema. Molti 
avranno letto I lavoratori del mare di Vittor 
Hugo, dalle stupende descrizioni; ma pochi forse 
sanno che Eugenio Sue (m. nel 1857) creò in 
Francia il romanzo marittimo; il quale, per al- 
tro, non gli diè la gran fama dei vasti suoi ro- 
manzi sociali scritti con intendimenti sociatisti. 
Prima che gli morisse il padre molto ricco, Eu- 
genio Sue era chirurgo nella marina francese, @ 
stò alla distruzione della squadra turco-egi- 
zia nella battaglia di Navarino. Kernoch il pi- 
rata gli fu ispirato sulla vastità delle onde, E 
gli dobbiamo gli altri romanzi marittimi Plick 
e Plock, Atar-Gull, La Salamandra, La Couca- 
ratcha, IL gabbiere di Koatven, che gli merita- 
rono il paragone coll’americano Cooper, autore 
del Pilota, dei Leoni del mare, del Corsaro ro0s80.... 
Ma (non dimentichiamolo), oltre i romanzi ma- 
rittimi, Eugenio Sue compose la premiata Storia 
della marina francese, 

Il Lamartire, nel Viaggio d'Oriente, esprime le 
sensazioni del mare con l'elegante finezza lirica 
onde ornava anco la prosa: sensazioni di pia- 
cere e di dolore; egli è peraltro un marino d’oc- 
casione, e tocca cun manifesta compiacenza della 
“voluttà intima che lega l’uomo alla terra. E 
Giulio Michelet col suo Mare tocca il sublime. 

Un antico ufficiale della nostra marina, il Veo- 
chi, che si firmava “Jack la Bolina , tracciò 
un giorno pagine marinaresche spiranti amor 
del mare. Sembrava ch'egli volesse imitare gli 
inglesi, forti maestri anche in questo genere di 
letteratura; quei grandi inglesi che anche l’au- 
tore di Zhalatta ama e studia. 

Una donna, la signora Savi-Lopez, raccolse 
varie Leggende del ‘mare. Il portentoso Gabriele 
d'Annunzio gettò qua e là magiche visioni ma- 
rinaresche; e le sue Odi navali levano altissimo 
il volo. Il Cesareo lanciò un colorito e sonante 
Inno al mare, come un giorno Nicola Sole al- 
Y'Jonio, Il Graf cantò “la gran menzogna verde y. 
E s'innalza Aleardo Aleardi, che alle città ma- 
rinare e commercianti italiane, sciolse un canto 
civile memorando, vicino al quale, altri canti, 
pur nobili, dell’eletto poeta veronese impallidi- 
scono. Come nell’Inno a Sant'Elmo del cla 
cheggiante, e un po’ pesante, ma italianissimo 
Mamiani, Je glorio marinaie di Pisa, Genova e 
Venezia ci sfilano d’innanzi! Il Marradi cantò le 
nostre navi. E altri tentarono di diffondere coi 
libri educativi la simpatia per la pensosa gente 
del mare; ma, nell’insieme, Ja letteratura mari- 
naresca italiana è ancora scarsa assai. 

Thàlatta del Milanesi ci fa sperare altri libri 
come questo, cho rechino l'accento marinar 
e ci parlino anche della meravigliosa industria 
navale in cui l'Italia surse in pochi anni mae- 
stra. La presenza arcana di Colombo, che il 
De Amicis trovava nel Musco Navale di Madrid, 
sfolgora eterna sulle nostre spiaggie e le illu- 
mina. Così potesse illuminare le menti dei nostri 
giovani scrittori; i quali, invece dei molli pro- 
fumi mondani, ci facessero aspirare gli aspri pro- 
fumi dei flutti Un popolo ringiovanito, come il 
nostro, deve possedere una letteratura sana e ga- 
gliarda: solo a questo patto, potrà essere una let- 
teratura rispettata e durevole. 

RAFFAH 


LLO BARBIERA. 


Le Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali pe= guarire radici]menta e rapidamente la 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sono state guarite 


ie delmo do e dai e' inici @ FATTORI eC., 
Sento ds 25 pillole L. 1. — Da 60 pillole (cura 
ocistà Arion. SALUS: 


tori devono rivolgersi alla 
‘enezia — Novara. 


Genova — Bologna — 
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Fot. Hutin 
V 


Tutto. il mondo vola, A Milano Ga- 
briele d'Annunzio ha: iniziato applau- 
ditissimo al- Lirico' il ciclo delle sue 
conferenze velivole, e da ogni yarte, 
in Spagna come in California, în In: 
ghilterra, come agli Stati Uniti, in 
Italia (anche con nuove invenzioni ed 
applicazioni), in Francia, in Austria 
tutti si innalzano agli spazi celesti. 
Persino in Egitto!... In fatto ad Elio- 
poli un grande aereodromo attita con 
le arditissime gare una gran folla co- 
smopolita : il Kedivè stesso — mentre 
il fanatismo di un nazionalista uccide 
il primo ministro Boutres Geali — as- 
sîste alle gare aviatorie; e davanti alle 
idi i membri della Commissione 
di aviazione meditano sui meravigliosi 
contrasti che îl succedersi delle civiltà 
va offrendo nei secoli!.. — Un uomo 
che desta la universale meraviglia ed 
ammirazione è Marcello Bodez, 
l'agente doganale che, nnico e solo, 
di 158 naviganti (passeggieri ed equ 
paggio) riuscì a salvarsi nell'improv- 
viso terribile naufragio del grande 
piroscafo Général Chaney. fra Maiorca 
e Minorca, la mattina del 10 febbraio: 
alle Baleari, poi a Marsiglia è stato 
attorniato da reporters, felicitato da 
autorità, da cittadini, da ‘ pubblicisti, 
e tutti ‘hanno voluto udire e rindire 
dalle sue labbra il racconto della ca- 
tastrofe, alla quale egli solo ha potuto 
sapravvivere!... — Guglielmo II è 
stato costretto în questi giorni a ri- 
manersene in letto, per un attacco di 
influenza, che colpisce, di preferenza 


I membri della commissione d'aviazione di. Eliopoli duvanti alla Sfinge, 


elos, il noto agitatore cretese, 
po del movimento anti-tureo. 


Fot. Hutin 


(Pot,' Chusseau-Flavions). 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Fot, Chusseau-Fiavicns, 


Il Kedivè alle gare d'aviazione di Eliopoli. 


Deljannis, 
Riapertura della Camera greca, — La benedizione del metropolita. 


Marcello Bodez, uni: 
nanfragio del “ G( 


mperstite del 
al Chanzy pi 


in febbraio, a Berlino, come a Parigi, 
come a Milano, dovunque anche coloro 
che hanno abitudini. di vita attiva re- 
sistente alle insidie invernali, Ora però 
il Kaiser sta meg io; pensa già ad 
una crociera. primaverile nell’Tonio; 
ma prima andrà a Posen ad inaugu- 
rarvi il grandioso castello, resuscitante 
il fastigio architettonico degli antichi 
tempi eroici, in quel vecchio grandu: 
cato, agli Hohenzollern fedelissimo. 
— Il signor Venizelos, il capo-par- 
tito filellenico di Creta, è in Atene 
l’nomo del giorno: egli solo non piega 
il capo all’ingiunzione delle potenze 
protettrici perchè i Cretesi non man- 
dino deputati propri alla futura As- 
semblea nazionale. costituente greca, 
clie sarà convocata per dicembre. In- 
tanto la Grecia attraversa. un nuovo 
perivdo angoscioso; re, ministri, par- 
lamento sono alla mercè. della Lega 
Militare ;_il nuovo presidente Drakou- 
mis ha fatte ieri l’altro, alla €amera 
nuovamente riunita, patriottiche di 
chiarazioni, per un lavoro comune di 
tutti i partiti nell'interesse della di- 
gnità nazionale, che ha bisogno di 
una politica di ricostituzione e disrac- 
coglimento. Ma se i Oretesi vorranno 
mandare deputati. alla. nuova Assem- 
blea, cosa accadrà? L'avvenire dipende 
in.gran parte dall'azione in Creta del 
capo autorevole Venizelos, la cui pre- 
în Atene ha bastato a suscitare 
i maggiori timori della Giovine Tur- 
chia che sulla questione di Creta non 
si piega a transigere!... 


Il Castello di Posen che sarà prossimamente inaugurato dall'imperatore. 
(Ag. Argus). 
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IL NOSTRO 
RAS 7 


IL 
PADRONE 


ROMANZO DI \ 


Grazia Deledda 


Proprietà letteraria. Vietata Ja riproduzione anche parziale. — Copyright by Fratelli Treves, 1910. 


V (continuazione). 

La maestra si sedette accanto a lui sul 
murieciuolo del portico, ed egli, confuso, 
non trovò parole per cominciare il suo 
discorso, Curvo, con le mani fra le ginoe- 
chia, fissava il suolo, e pareva nn colpe- 
vole in attesa d’esser rimproverato, men- 
tre la donna lo fissava con uno sguardo 
quasi truce. 

— E dunque, che cosa pensiamo? — ella 
domandò a voce alta. — Predichedda disse 
.che mi aspettavi. 

— Vi aspettavo, sì! Son qui da due ore, 
— egli rispose sottovoce. — Volevo pre- 
garvi di lasciar in pace Sebastiana. So che 
la maltrattate; so che la gente mormora. 
Io fra giorni me ne andrò.... lontano... 

— Te ne andrai? Volevi dirmi questo? 
Hai fatto bene, sì! Caro Predu Maria, — 
ella disse, con quell’accento solenne che 
le aveva procurato il nomignolo di mae- 
stra — ascoltami; io. finora non ti ho 
fatto del male, perchè ho in petto un 
cuore di donna e di madre: ma se tu 
non cambi, pensiero, se tu fai come quei 
soldati che preferiscono disertare piuttosto 
che servire la legge, io, mio caro, cambierò 
pensiero per,conto mio. Hai veduto come 
perdo la testa quando vado in collera? 
Ciò accade una o due volte nel giro di 
molti anni, ma quando accade.... addio! 
Non ci vedo più; non penso più; faccio 
come Gesù nel Tempio: prendo una frusta 
e flagello... 

— Ma, santa donna, — egli disse con 
dolcezza, — voi avete detto che prende- 
vate informazioni. Le avete prese? 

— Appunto perchè le ho prese. ho avuto 
compassione di te. Ho pensato: non bi 
gna rimetterlo in mano. della giustizia. 

—,Ma. ve le han date bene? — egli in- 
sistè, diventando ironico. — Vi han detto 
che gentiluomo ricco e nobile io sono? 
Adesso vi dirò.... Non avete vergogna di 
dar vostra figlia ad. un uomo, come me? 
Voi, mi sembra, volete maritarla per forza, 
Mi dicono che avete quattrini. Perchè non 
le cercate un altro marito? 


. — Non dire scempiaggini! Sebastiana 
è povera. Se avessi avuto quattrini non 
l’avrei esposta a tutti i pericoli del mondo, 
lasciandola servire presso una donna come 
Marielène. Siamo povere, sì, ed è per que- 
sto che tu vuoi burlarti di noi. Se dav- 
vero avessimo avuto quattrini, tu non ti 
saresti fatto prégare.... E ‘adesso mia figlia 
è rovinata, rovinata per sempre 

— Mossiù Perrò l’aiuterà! — egli disse 
con malizia, mà la maestra lo fissò negli 
occhi, dominando il suo turbamento. 

— Che viuoi dire con questo? Non ti 
salti in mente di calunniarla, anche, per- 
chè allora m'arrabbio davvero, sai! Il Per- 
rò, certo, aiuterà Sebastiana, ma non come 
tu eredi! 

— Io non eredo niente! Però. 


Egli si raddrizzò e battè la mano sul 
ginocchio. 
— Però, — disse con rabbia — se io 


sposassi vostra figlia la prima condizione 
sarebbe di dar tanti cale «padrone» 
se egli cercasse di avvicinarsi a noi. 

— Benissimo! — gridò la maestra sod- 
disfatta. 

Egli tornò a ripiegarsi, come vint 

— Santa donna.... pensateci bene! Non 
rovinate vostra figlia, dandola ad un uomo 
buono a nulla come son io! Cercatene un 
altro, vi ripeto! 

— Tu mi hai fatto venire per burlarti 
di me? Questo è un po’ troppo! Senti, ba- 
sta con le chiacchiere: fa troppo caldo, e 
ad arrabbiarsi fa male. Anch'io ti dico: 
pensaci bene; se fra otto giorni non mi 
dai una risposta, saprò io il da farsi. 

— Fra otto giorni? Ebbéne, sia: fra 
otto giorni vi darò una risposta. 

Allora la maestra gli disse: 

— Per le informazioni ho scritto al sin- 
daco del tuo paese, e sono rimasta con- 
tenta. La di che accadde a te po- 
teva accadere a chiunque. Vu hai un ot- 
timo cuore, sei onesto, non sei un liber- 
tino, non sei un ladro; sei giovane, e puoi 
con là tua intelligenza procurarti una 
posizione migliore... 


— Sì, — egli interruppe con amaro sar- 
casmo — potrò comprare una tanca: il 
camposanto! 

— Quella tanca appartiene a tutti, Predu 
Maria Dejà! Lasciamo le tanche a chi 
le ha, e noi contentiamoci di poco. Abbia- 
mo la casa, abbiamo braccia per lavorare; 
poveri, ma onesti... 

Ella parlava come se il matrimonio fosse 
già concluso, mentre un sorriso di scherno 
contraeva il viso di Predu Maria. Egli ri 
mase nel cortiletto. finchè tornò Predi- 
chedda e le disse che aveva perorato la 
usa di Sebastiana ma inutilmente. 

— La maestra vuole che io sposi sua figlia 
per forza. Senti, dev'essere ben dis 
o sotto c'è qualche, magagna. Ma io non 
sono stupido: disgraziato sì, imbecille no. 


Sai cosa faccio? Scappo. In tutti i casi tu 
potrai testimoniare per me. 
Predichedda gli rise in snon per- 


chè avesse diflicoltà a «testimoniare », ella 
che non aveva paura del delegato e tanto 
meno del pretore e del giudice, ma per- 
chè Predu Maria dichiarava di non essere 
un imbecille e intanto rifiutava, lui mise- 
rabile scorzino, di sposare una ragazza co- 
me Sebastiana. 

— Vuole da mangiare? C'è ancora qual- 
che cosa, venga.... Da bere, almeno? 

Egli aveva fame e sete, ma rifiutò: col 
pensiero torbido che aveva in mente gli 
sembrava un’infamia entrare nella casa di 
Antonio Maria e bere il suo vino e man- 
giare il suo pane. 

Risalì sul monte e andò a coricarsi fra 
le roc della tanca Moro, in un punto 
alto donde si scorgeva la vallata di Oliena. 
Gli. pareva. di veder Antonio Maria sul 
vallino baio, trottare sonnecchiando 
erso il mare di Dorgali: ecco, egli è già 
dietro il monte Sa Bardia e scende attra- 
verso la fore se vedrà il fumo degli 
incendi che da vari giorni divorano i bo- 
schi del Goceano e dei monti d’Orgosolo 
non si darà pensiero. 

— Io me ne andrò, e se verranno a sec- 


O I ___m010_06n 


sarà assai bene ricordarsi di,.tanto in tanto, 
5 che di tutte le misure igieniche di cui. deye, 
tener conto l’uomo moderno, la più importante, 
quasi, è la razionale cura dei denti. Si consideri, 
e le ultime ricerche hanno dimostrato questo 
fatto in modo lampante, che lo stato dei denti 


esercita sulla salute dell’uomo, una assai più 
grando ‘influenza che non si creda comunemente. 
l'igiene dei denti; però, non può chiamarsi ra- 
zionale; se non quando vengono quotidianamente 
rese innocue le materie che deteriorano i denti, 
producendo la fermentazione e la putrefazione, 


materie che si producono ogni giorno nuova- 
mente nella bocca, Per ottenere ciò, come può 
facilmente eomprendere chi vi pensi un pochino, 
occorre una: misura igienica, che elimini. tali 
sostanze, 0 per lo meno, ne neutralizzi Ja (loro 
azione dannosa. Per l'eliminazione delle impu- 
rità attaccate ai denti, serve, fino ad un certo 
punto, lo spazzolino; diciamo fino ad un certo 
punto, perchè lo spazzolino agisce soltanto su- 
perficialmente, mentre i germi nocivi si depo- 
sitano dappertutto nella cavità boccale, sull 
mucosa, specialmente negli angoli ed interst 
dei denti, laddove lo spazzolino non può arri- 
vare, perciò, oltre a questo mezzo meccanico, 0c- 
corre servirsi dell’Odol, che penetrando nelle 
parti più nascoste della bocca, uccide ed elimina 
tutte le materie dannose. 

L’Odol si distingue in modo speciale da tutti 
gli altri dentifrici, per la sua meravigliosa pro- 
prietà di depositare sulle mucose della cavità 
boccale uno strato microscopicamente sottile, ma 
in pari tempo denso ed antisettico, che agisce 
ancora per delle ore, dopo aver risciacquata la 
bocca. 

Si concepirà bene l’enorme importanza di que- 
st’efficacia tutta nuova e singolare: mentre dun- 
que tutti gli altri dentifrici non operano che 
durante il breve tempo che si impiega’ per pu- 
lire i.denti, l’Odol invece lascia sulle mucose 
della bocca e nei denti cariati una provvigione 
antisettica, per cui la dentatura è tenuta libera 
per delle ore da tutti î processi di corruzione 
persino nei più fini interstizi. Da ciò emerge 
che, chi pulisce costantemente ed ogni giorno 
la bocca ed i denti coll’Odol, preserverà certa- 
mente questi ultimi dalla carie. L’Odol si vende 
in tutte le farmacie, profumerie e drogherie. 
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carmi dirò che l’ho fatto per sfuggire alle 
persecuzioni della maestra... 

Dormì fino al tramonto, d’un sonno agi 
tato e pieno di fantasmi, e quando si sve- 
gliò stette a lungo immobile, guardando 
il fumo livido e rossastro degli incendi 
lontani, che saliva continuamente sul cielo 
e lo copriva d’una nuvola infocata. 

Tutto l'orizzonte era di un livido ar- 
dente e come gonfio e solcato da enormi 
ferite; il sole calava tra il fumo come un 
disco d’oro insanguinato e pareva che si 
Spegnesse per non riapparire mai più, ma 
dopo aver lasciato tutto il suo calore e il 
suo splendore sulla terra infocata. E tutta 
la montagna ardeva, simile a un muechio 
di brage e di cenere; i macigni rosseg- 
giavano tra il fieno giallo delle chine, e 
qua e là, su alcune zone di terreno bru- 
ciato da qualche incendio represso a tempo, 
gli alberi spogli e contorti e completamente 
neri davano l’idea di piante diaboliche, e 
le macchie di lentischio, che invece con- 
servavano tutte le loro foglie, sembravano 
coperte di sangue e di ruggine. 

Solo i gridi lamentosi delle gazze inter- 
rompevano il silenzio tragico. Predu Ma- 
ria vedeva, poco distante, un gruppo di 
roccie dalle cime forate, e gli sembrava 
che quei buchi, attraverso i quali splen- 
deva il cielo, fossero occhi ardenti che lo 
fissassero. 

Per la millesima volta disse a sè stesso 
che il delitto che stava per commettere 
non avrebbe recato male a nessuno. Tut- 
tavia pensava con raccapriccio agli uccelli 
che sarebbero periti nell’ incendio, è gli 
sembrava che il grido delle gazze avesse 
qualcosa di lugubre. 

Finalmente si alzò a sedere, accese un 
fiammifero e lo tenne un momento fra le 
dita; e l’aria era tanto quieta che la fiam- 
mella trasparente non si moveva. Egli gettò 
il fiammifero in mezzo al fieno e pensò: 
— Se si spegne vuol dire che Dio non vuole. 


Attese con ansia, e sulle prime gli parve 
che il fiammifero si fosse spento; ma ad 
un tratto vide sorgere tra il fieno come 
una gran foglia d’oro, e sentì un erepitìo 
leggero, poi sempre più forte e quasi al- 
legro. In un attimo, come se il fieno e i 
cespugli avessero atteso appena un cenno 
per tramutarsi in fiamme, il fuoco divampò 
per un buon tratto della china. 

Egli si alzò e se ne andò palpitante e 
come pauroso di essere inseguito dal fuoco; 
e il fruscìo delle foglie secche gli sem- 
brava il erepitar delle fiamme, e un tronco 
caduto gli parve un uomo addormentato. 

Quando arrivò all’accampamento cadeva 
già la sera; fra gli alberi si scorgeva l’oriz- 
zonte d’un violetto cupo, e già ogni cosa 
prendeva strane forme, quasi camuffandosi 
e trasformandosi per i sogni della notte. 
Si udiva un canto corale, che in quel luogo 
solitario e selvaggio pareva una cantilena 
di gente esiliata, e al chiarore del crepu- 
scolo i tronchi scorzati apparivano rossi, 
come insanguinati; un fuoco brillava nella 
spianata e figure di nomini passavano e 
ripassavano scure nella luce della fiamma 
come ombre danzanti. x 

Egli vedeva tutto rosso. Andò a sdra- 
iarsi davanti alla capanna e chiuse gli 
occhi, ma come nella sera del suo arrivo 
a Nuoro vedeva macabre figure danzargli 
attorno: gli sembrava che l'incendio fosse 
già arrivato fino alla «lavorazione» e ere- 
deva di sentir il crepitar delle fiamme e 
urli umani e stridi di gazze. Con le foglie 
bruciate gli cadevano addosso piume di 
uccelli, frammenti di roccie; e i macigni 
si spaccavano, e tutto il cielo era coperto 
da una nuvola di cenere rossa. 

All'improvviso un grido lo scosse dal 
suo eupo dormiveglia: spalaneò gli occhi, 

ma per quanto guardasse non vide nulla. 
Tlavoranti dormivano già, l'accampamento 
era silenzioso e le stelle scintillavano sul 


cielo senro. Pgli desiderò di alzarsi, di sa- 
lire fino alle roe- 


cie per scrutare 
ciò che succedeva 
dietrola muraglia, 
ma non osò muo- 
versi. Le ore pas- 
sarono, un leggero 
vento di nord- 
ovest rinfrescò l’a- 
ria e fece mormo- 
rare il bosco; ma 
a un tratto egli 
sentì come un sof- 
fio ardente batter- 
gli sul volto, e gli 
sembrò un avviso 
misterioso: allora 
si alzò 6 guardò. 
Vide il fumo sa- 
lire lento e seuro 
sul cielo stellato, 
come la nebbia 
nelle notti di an- 


traverso lo spiazzo, udì grida e voci lon- 
tane; e il fumo saliva sempre più rosso, 
e in breve il chiarore dell’ incendio illu- 
minò il cielo ed il bosco, e tutto apparve 
fantastico, pauroso: i macignì sembravano 
bloechi di ferro incandescente, una pioggia 
di foglioline di fuoco e di scintille ca- 
deva sul bosco. Allora apparve Lorenzo, 
pallido e assonnato; e dopo essersi guar- 
dato attorno sbadigliò e domandò che cosa 
succedeva. 

— Non vedi? Son fiori questi? — do- 
mandò Predu Maria, accennandogli la 
pioggia di foglie bruciate. — Ora sarei 
contento se il fuoco arrivasse fin qui e ti 
bruciasse l’anima! 

— È già bruciata! — rispose Lorenzo, 
e sbadigliò ancora. 

* 


L'incendio durò tutta Ia notte e buona 
parte del giorno seguente. Da Nuoro sa- 
lirono molti paesani e le guardie forestali, 
e assieme coi lavoranti riuscirono a cir- - 
coserivere il fuoco tagliando e sfrondando 
le piante intorno alla tanca, e lanciando 
sassi e terra contro gli alberi in fiamme. 
La scena era macabra e grandiosa. Gli 
uomini rossi e neri alla luce fsintastica 
dell'incendio sembravano piccoli diavoli 
che invece di spegnere attizzassero il 
fuoco. All’alba il vento cessò e il cielo si 
coprì di nuvole come se tutto il fumo vi 
si fosse raccolto; il tempo quieto favorì lo 
spegnersi dell’incendio, e ciò parve a 
Predu Maria un segno della misericordia 
divina. Siccome buona parte della tanca 
si era salvata, egli pensava che forse non 
gli avrebbero dato l’altra metà del bi- 
glietto, ma non sentiva alcun desiderio 
di andarla a reclamare. Un tupo abbat- 
timento lo opprimeva. Gli sembrò che 
le guardie forestali, passandogli accanto lo 
guardassero con occhi sospettosi. 

Verso mezzogiorno, quando l’ineendio 
era già quasi domato, arrivò lo specula- 
tore, cupo e feroce in viso, e interrogò i 
lavoranti, urlò e fece una specie d’in- 
chiesta dalla quale però non risultò nulla. 

Verso sera Predu Maria ricevette da Lo- 
renzo l’altra metà del biglietto, e andò a 
nasconderlo nel cavo di un albero, pro- 
ponendosi di partire al più presto possi- 
bile. Non sapeva amcora dove sarebbe 
andato; ma il desiderio di tornarsene al 
paese natìo, di rimetter su un piecolo ne- 
gozio e di riabilitarsi almeno agli occhi dei 
suoi compaesani, tentava la sua vanità. Per 
non dar sospetti avrebbe atteso qualche 
tempo, prima di eseguire il suo progetto, 
e avrebbe cominciato con poco. 

Ma già il nuovo rimorso si soprapponeva 
all'antico; e la notte dopo l'incendio egli 
si svegliò di soprassalto, sembrandogli di 
sentire grida spaventose. Si alzò è stette 
ad ascoltare, ma tutto intorno era silen- 
zio, e solo si udivan le goccie dell’acqua 
che stillavano ancora dagli alberi umidi. 
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Tal 


E 


tunno, sentì l’odo” 
re delle foglie bru- 
ciate, e preso da 
un terrore quasi 
infantile cominciò 
a gridare: 

— Fuoco! C'è il 
fuoco! 
In un attimo 
tti i lavoranti 
rono in piedi. 
Senza perdersi in 
vane chiacchiere 
corsero a staccare 
fronde e rami per 
servirsene come 
di staffili per «bat- 
tere le fiamme» e 
domarel’incendio. 
Egli non si mosse, 
come istupidito. 
Vide Bruno pas- 
sar di corsa at- 


tu 
fi 


-Riparati alla meglio 
lavoranti dormivano 
odore di bruciatiecio 


sotto le tettoie, i 
ed esalavano un 
come eorpi abbru- 


stoliti. 

Egli non si riaddormentò, oppresso da 
un senso di terrore al pensiero che An- 
tonio Maria potesse sospettare di lui e 
arrivare da un momento all’altro. 
Antonio Maria non arrivò; ma un «ear- 
riolante» portò una strana notizia sul 
conto suo. Le engine lo accusano di aver 
incendiato la tanca per far loro dispetto, 
e îl pretore lo aveva mandato a chiamare, 
ma egli,a buon conto, s'era reso irrepe- 
ribile. 

Allora Predu Maria andò a cercare un 
nascondiglio più sicuro per i suoi denari 
e ogni tanto sì guardava attorno, sem- 
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brandogli di vedere il suo compagno, 
e non sapeva se partire subito per sfug- 
girlo, o aspettare finchè si dileguassero i 
sospetti. 

Ma i sospetti non si dileguavano. Le 
guardie forestali frugarono tutte le ca- 
panne, interrogarono a lungo i lavoranti, 
ed a Predu Maria chiesero se aveva re- 
lazioni col Moro, se sapeva dove fosse na- 
scosto, se lo credeva capace del delitto 
imputatogli, 

Quando le guardie se ne andarono egli 
fu assalito da una crisi di rabbia: entrò 
nella dispensa e domandò un bicchierino 
d’aequavite. 

— Hai veduto? — disse a Lorenzo; — 
adesso cominceranno i guai; ma spero 
penserete voi a difendermi, Spero! 

— P spera! — disse il dispensiere con 
calma beffarda. 

Allora egli cominciò a battere i pugni sul 
tavolo. 

— Non parlare così, tu! Io volevo an- 
darmene, ricordati, perchè qui non si vive, 
si muore! Adesso mi toccherà di restare: 
ebbene, non solo mi proteggerai, ma mi 
farai aumentare la paga! E Bruno, an- 
che lui 

Bruno apparve in quel momento, e disse 
con voce sommessa: 

— Fammi il piacere, non' gridare. Ohe 
vuoi ? 

Lorenzo, che si ostinava a legar forte 
un involto, sollevò il viso e disse: 

— Egli vuole una promozione e un au- 
mento di stipendio! 

— Se tu rimarrai... 

In quel momento il Dejàna ricordò una 
massima di Antonio Maria: 

«Otterrai più con una parola di mi- 
naccia che con mille parole supplichevoli ». 

— Se io rimarrò! Magari tu volessi il 
contrario! Ma io dovrò rimanere: mi di- 
spiace per te... 

— È inutile gridare, — disse Bruno 
pensieroso. — Quello che è stato è stato. 
Ma tu, Lorenzo, non scherzare così, non 


prender le cose alla leggera. Sei stato tu 
il primo ad avere quest'idea infernale. Io 
non volevo, ricordati. Io ti dissi: i primi 
ad essere sospettati saremo noi 

Lorenzo pesava l’involto: si curvò per 
guardare la bilancia e disse con ironia: 

— Ah, sì, è vero! Tu sei un galan- 


‘tuomo! Come il tuo principale, del resto! 


— Adesso dirai che ti ha instigato lui! 
i denari chi li ha sborsati? — 
gridò Predu Maria, guardando ora l’uno 
ora l’altro dei due uomini. 

— Ascoltami, — disse Bruno, — è me- 
glio che tu sappia ogni cosa. Egli (ae- 
cennò Lorenzo) s'è impegnato col Perrò 
di fargli avere la tanca Moro prima che 
il taglio da questo versante sia terminato. 
Se egli riuscirà nel suo intento riceverà 
mille lire. 


Lorenzo sollevò l’involto, come per but- 
targlielo addosso, ma subito lo depose e 
disse con disprezzo: 

— Ruftiano! 

Bruno concluse: 


licenzie 

Egli parlava da padrone, e Predu Maria 
non fiatò. Che poteva dire? Il suo co- 
raggio e la sua audacia cadevano davanti 
al coraggio e all’audacia del capo-macchia. 

* 

Più prudente di Bruno, lo speculatore 
si oppose al licenziamento dei due uomini. 
L'inchiesta se l’incendio fosse stato doloso 
o no proseguiva il suo corso; tutti i la- 
yoranti furono chiamati dal pretore; e 
anche Predu Maria, una mattina ai primi 
di agosto, dovette scendere a Nuoro per 
presentarsi al magistrato. 

S'avviò oppresso da foschi presenti 
menti. Oramai si sentiva solo, abbando- 
nato da tutti, convinto d’essere come 
polto vivo sotto un muechio di macer 
ogni sforzo per salvarsi non riusciva che a 
schiacciarlo di più 

Mentre scendeva il sentiero alle falde 


del Monte, incontrò aleune donnieciuole 
che si recavano ad ascoltar la messa nella 
chiesetta dell’Orthobene. Erano quasi tutte 
vecchie, e salivano pregando; ed egli non 
badò a loro, ma allo svolto dell’ ultimo 
tratto di sentiero si fermò sgradevolmente 
sorpreso: la maestra Saju, grande e im- 
ponente anche in quella solennità di-pae- 
saggio, coi lembi del fazzoletto nero git- 
tati dietro gli omeri e il rosario in mano, 
il sentiero. 


— Seendevi per cercarmi, Predu Maria 
à 


— Veramente.... ho un affar 
SÌ... volevo.... pensavo... 

— Io vado .su ad ascoltare la messa; 
prima delle dieci sarò di ritorno, ‘e pos- 
siamo darei appuntamento in casa di An- 
tonio Maria. 

— No.... no, 


Volevo, 


anta femmina, non là! — 
Eppoi, che cosa abbiamo da dirci? Ah; la 
risposta... la risposta... Ah, ah, mi fate ri- 
dere! Ci ho pensato, sì! Come mai è possi- 
bile che una ragazza come Sebastiana possa 
volermi bene? E voi, sua madre, voi, santa 
vedova, voi avete il coraggio di dare vo- 
stra figlia ad un uomo come me? Devo 
far proprio da eoperchio a qualche .ma- 
gagna, io? Dite pure, dite! Non mi. of- 
fendo. 

R infatti più che offeso egli sembrava 
avvilito; ma ella non si turbò. 

— Fratello mio, ti giuro su questa croce 
santissima che t’inganni. Mia figlia? Mia 
figlia è innocente e pura come il. giorno 
che è nata. Ed io non le faccio torto se 
è stata un po’ leggera: il torto è mio, che 
l’ho lasciata presso quella donna, dalla 
quale ha avuto mille cattivi esempi. Ma 
io sono stata’ sempre una donna sem- 
plie qualche volta mi arrabbio, ma, 
eredi pure, sono una donna semplice, 
tutta cuore. Ho creduto alle promesse di 
mossiù Perrò, ho creduto che Marielène 
na fosse una donna di onore. Ah, no, 
figlio mio, ho fatto male. Io dovevo te- 
nere mia figlia con me. Maledette le ma- 
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dri che abbandonano i loro figli, sia pure 
credendo di far loro del bene. Lasciamo 
andare. Sebastiana ha avuto cattivi esempi, 
in quella casa; ed ha creduto che tutto 
fosse facile, tutto permesso. Ecco perchè 
ha scherzato con te. Tu le eri simpatico; 
ella aveva pietà di te, per le tue disgra- 
zie. Mia figlia è tutto cuore, come me. 
Essa ti vuol bene, credimi pure, figlio di 
Dio! Io sono una povera vedova e lei è 
una povera orfana: siamo due povere 
donne sole, senza appoggio, senza amici, 
senza protettori. Tu non devi abusare 
della nostra debolezza, della nostra misera 
condizione.,.. 

Jgli guardava per. terra, quasi com- 
mosso. Anche lui era solo, abbandonato 
da tutti, debole come un fanciullo malato; 
e siccome la vedova continuava a chia 
marlo «figlio mio fratello mio » gli parve 
che davvero una triste parentela li unisse. 

— Sentite! — esclamò ad un tratto, 
sollevando la testa e fissando gli occhi nel 
bosco. E tacque un istante, assorto, poi 
riprese: — io sono un uomo che non ha 
nulla da perdere perchè non ha più 
nulla! Verrò e parlerò con vostra figlia : 
se lei vuole vorrò anch'io; ma non penti- 
tevi, poi, e non fatemi pentire, perchè io 
non starò lì a questionare. Io, sapete che 
cosa farò? Prenderò un bastone... (la Mae- 
stra sì allarmò a questa minaccia) un 
bastone da viandante, e me ne andrò lon- 
tano... 

Ella a sua volta promise: 


— Vedrai che ciò non accadrà. Te lo 
prometto io. — E si fece il segno della 
croce con la medaglietta del rosario, come 
per benedire la promessa. 

* 

Introdotto dal pretore, Predu Maria si 
mise a raccontare tutta la sua vita; poi 
disse che era venuto a Nuoro in cerca di 
lavoro, e riferì a modo suo l’avventura 
con Sebastiana e le persecuzioni della 
maestra Saju. 

Il Pretore gli domandò se aveva inten- 
zione di sposar la ragazza. 

— L'intenzione e’è! Mancano i mezzi! 

Egli credette d’esser stato molto furbo 
nelle sue risposte e uscì rassicurato. E 
fin verso sera vagò per le straducole dei 
rioni popolari di Nuoro, incerto se do- 
veva o no recarsi dalla Maestra. Final- 
mente, quasi spinto da una volontà su- 
periore alla sua, attraversò il Corso, ri- 
salì un viottolo e si fermò davanti ad un 
piccolo cancello fatto di rami, al di là del 
quale stendevasi un orto coltivato a le- 
gumi e circondato da un muricciuolo a 
secco. A. sinistra del cancello, in fondo a 
un piccolo viale sorgeva una casetta a un 
sol piano, con una scaletta esterna, e 
quasi di fronte, ma al di là del murie- 
ciuolo una palazzina in costruzione bian- 
cheggiava entro la sua gabbia di scale e 
di impalcature. Le altre abitazioni sparse 
qua e là fra gli orticelli non erano dis- 
simili dalla: casupola del Moro. 

Predu Maria spinse il cancello e battè 


Per avereun bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mez.0 per svilup- 

are e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
Fmitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
in inganno. 

Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
favorevolmente sui tessuti © sulle glandole mammellari. 

Così, signore, non credete che basti 

friziorlare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla pelle un apparecchio 
qualsiasi, per. vedere sviluppato o ras- 
sodato il seno ‘me sarcie presto disilluse, 

Le Pilules Orientales al contrario, 

fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi € 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno în meno di due mesi delle 

forme graziose) al petto ed abbelliscono 
così le signore è le signorine che ne 
fanno uso. 

Il successo delle Pilulos Orlentales 

è andato sempre piu crescendo da più 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzarlo. 

Se voi volete acquistare la bellezza del 
petto, non adottate che le Pilules Orientales. Esse sono 
tonsigliate dal mondo medicale e garentite innoccue, 
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nona non 50 n n 10 


Franco ed imballato nel da contro carto- 
lina vaglia, LAZZAR e MARCON- Treviso. 


alla porticina che si apriva sotto l'arco 
della scaletta esterna. Il viso di Seba- 
stiana apparve.tra î ferri incrociati che 
sbarravano un finestrino sopra la porta. 
Riconoscendo il visitatore ella diede un 
grido di gioia e lo salutò quasi come un 
liberatore. 

— Son prigioniera, Predu Maria De 
Son chiusa dentro! Or mia madre verrà 
è andata alla benedizione in chiesa e prega 
per noi! 

Egli guardava in su istupidito, e non 
sapeva che dirle. Ella si mise a ridere. 

— Che cosa sei venuto a fare? 

— Non mi aspettavi? 

— È da tanto che ti aspetto! Questa 
volta facciamo sul serio, dimmi? 

Egli non rispose, ma Sebastiana continuò 
a ridere ed a chiacchierare, allegra e in- 
cosciente come un uccello aggrappato ai 
ferri della gabbia. 

— Sai che anche quella sì sposa? Sposa 
il forestiere. Eeco perchè lui veniva e 
quando veniva mi mandavano fuori! Te 
l’hanno fatta, di’, Gerusalè! Ma ora noi la 
facciamo a loro. Però, senti, se tu non mi 
regali i bottoni d’oro e il rosario con la 
croce d’oro e lo stuzzicadenti d’argento, 
e non mi lasci andare in chiesa col libro 
di preghiere in mano, non andiamo d’ac- 
cordo! 

Scherzava? Parlava sul serio? Egli non 
sapeva; la conosceva così poco! Gli sem- 
brava piuttosto ch’ella si beffasse di «lui; 
eppure ricordava le cinquecento lire na- 
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scoste sotto la roccia e pensava che 
avrebbe potuto comprare i bottoni, il ro- 
sario, lo stuzzicadenti ed anche il libro 
di preghiere! A un tratto Sebastiana la- 
sciò l’inferriata ed egli la sentì muoversi 
e agitarsi nella casetta deserta. 

Ella si faceva bella per lui, ed egli s 
dette sulle pietre della scaletta ed es 
minò il luogo dove forse avrebbe passato 
il resto della sua vita. 

La casetta era modesta, ma l’orto aveva 
un certo valore perchè vicino al Corso. 
Egli pensò che dopo tutto non era un 
brutto affare il matrimonio propostogli. 

Cadeva la sera; tutto il piccolo orto 
seintillava e vibrava, illuminato dai ri- 
flessi verdi e rossi del erepuscolo e ani- 


lo squillo rapido e quasi allegro che an- 
nunziava la benedizione attraversò il si- 
lenzio crepuscolare. 

Predu Maria Dejana sentì anche il suo 
cuore tremare e i suoi occhi seintillarono 
come le foglie della vite. 

— Santo, santo, santo è il Signore Dio 
degli Eserciti: egli manda la sera sulla 
Terra infocata e benedice anche l’uomo 
che piange i suoi delitti... 

Egli pregava e piangeva. 

Sebastiana accese il lume, ed egli, pie- 
gato su sè stesso, provò un senso di pace, 
quasi di gioia. Gli parve d’esser già un 
marito felice; seduto sullo scalino si ri- 
posava dopo una giornata di lavoro, men- 
tre la suocera si attardava in chiesa e la 


mato dal canto dei grilli: e ad un tratto | giovine sposa preparava la cena, Chissà, 
forse avrebbe anche un figlio; ecco, forse 
e il piccolo stava laggiù fra le viti in cerca 
LE PARFUM IDEAL Gist faa. | dei grilli. 


FORNITORE 


MLA REOINA Many 
e 


NOLA}: 


per mezzo di artistici rulli musicali 
rende l’originale esecuzione di oltre 
100 dei più celebri pianisti del mondo, 

La FONOLA secondo il parere 
delle più alte competenze musicali è 
il più perfetto autopianista. 


Chiedere prospetti e referenze alla fabbrica 


Ludwig Hupfeld Soc, An. Lipsia. 


A Milano audizioni presso la Ditta Carisch & Jaenichen, Corso Vittorio Emanuele, 18. 
Indirizzi dei rappresentanti in altre città dietro richiesta, 


ROSS, L:, 


LONDRA 


CameRE ‘PANROS, 


con otturatore a tendina e obbiettivi “ROSS,, 


PER FARCRESCERE 
I CAPELLIE0 ARRE 
STARNE IACADUTA 
L.1.50 e 2.00 


IL MIGLIORE DEGLI APPARECCHI nel genere 
per la speciale sua costruzione - L’otturatore ca- 
ricandosi non scopre la lastra e per una semplice 
manovra è permesso di passare da un grado di velo- 
cità all’altro fino alla posa, anche quando l’ottura- 
tore sia già carico e la lastra pronta all'esposizione. 

Si costruisce nei formati 8X10!/, - 9X12 - 914 cm., 
esi può usare con lastre, pellicole a rullo e Film-Pak. 


= 
Apparecchi Reflex 
Apparecchi speciali per Paesi tropicali 
Len 


OBBIETTIVI FOTOGRAFICI “ROSS, Soc 


per — nica i na 
BINOCOLI PRISMATICI ROSS, 
IN VENDITA PRESSO TUTTI | NEGOZIANTI di OTTICA e FOTOGRAFIA 
Rappresentante generale per l’Italin: P. SBISÀ - FIRENZE 


CATALOGHI A RICHIESTA 


per scuo 
chies 
di 


oli 
cente aequisi 
diitatia sd A 
È odel tomi 
o tel ottave. « Guardarsì dalle con- 
Catalogo a richiesta 
rehio di Fabbric: 


Dirigere domande 
ANTONIO LONGEGA 
VENEZIA 
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luminoso che i né provò quasi sgo- 
mento, e si fece il segno della eroce come 
quando il bagliore fulmineo d’un lampo lo 
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NECROLOGIO. 


_ Demostene Macciò, vecchio ed illustre pittore fie- 
solano, morto nella sua villa di Fiesole il 15 febbraio, 
fu un bellissimo tipo di artista e di soldato. Educato nel 
seminario, non faceva che modellare figurine con la mol- 
lica di pane e disegnarne col lapis su qualunque pozzo 
di carta gli capitasse, onde suo padre comprese che, 
meglio che nn prete, ne avrebbe cavato un artista, e lo 
mise a studiare sotto Pietro Ulivi. poi, nel ’43, a dieci- 
nove anni, lo mandò all'Accademia di Firenze sotto il 
Bezzoli. Ma venne il '48; è Demostene col fratello Li- 
ceurgo si arruolò nei volontari pistoiesi e si battà il 29 
maggio a Curtatone, fu fatto prigioniero e fu portato 
fino a Teresianstadt, finchè, avvenuto il cambio dei pri- 
gionieri, ritornò a Firenze. All’Accademia; vi guadagnò 
nel ‘50 una prima medaglia, e, via via si affermò con 
quadri specialmente storici, come frà Benedetto da 
Majano, Amer ai piedi di Ester, Galileo che rifiuta le 
onorificenze olandesi, Carmagnola che va a morte; David 
che placa Saul, Boccaccio alla tomba di Virgilio, ecc, 
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MEDICAMENTO 
ALIMENTO 


se 


DOSE: 


Un bicchierino 


da liquori. 


DELIZIOSO LIQUORE TONICO 


STIMOLANTE 
DEI 
MUSCOLI 
E 
DEI NERVI 


GRANULARE SQUISITO 


la' DEBOLEZZA dei VECCHI 


nella CONVALESCENZA, 
nell' ALLATTAMENTO, gcc. 


la NEVRASTENIA, le NEVRALGIE, ecc. 


Dose: Uno 0 due cucchiaini da caffè 
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IN TUTTE LE BUONE FARMACIE E DROGHERIE 


VIA MONTE NAPOLEONE, 16 a] 


[A [ei RI III) 


In cerca 


di Dora Melegari 


e fece inoltre numerosi ‘ritratti dal vero, e pregiate pale 
d'altare. Cultore delle belle lettere fino da giovinetto, 
sorisse una interessante Guida di Fiesole, presiedette 
quivi agli scavi archeologici, compilò il catalogo del mu- 
seo etrusco, e ‘dettò la vita del sno maestro Bezzoli. 
Aveva compiuti gli 85 anni il%4 novembre. 

_ A Padova Giovanni Omboni, chiarissimo profes- 
sore di geologia nell'Università dal 1864 sino al 1995 
e benemerito di essa pel dono cospicuo fatto delle col- 
lezioni e dei libri da' Ini acquistati del barone Achille 
De Zigno al museo, che si può dire opera sua. Nato ad 
Abbiategrasso nel giugno 1829, l'Omboni interruppe gli 
studi a Pavia nel 1848 per prender parte alla campagna 
per l'indipendenza. Li riprese nel 1851 e attirato spe- 
cialmente dall’amicizia del Mantegazza, del Cornalia, del 
marchese Balsamo-Crivelli-si rivolse agli studi di storia 
naturale: insegnò per alcuni anni nelle scuole secondarie 
di Milano; frutto delle sue lezioni sono parecchi volumi 
di storia naturale, di geologia, ecc., nonchè molti opuscoli. 


Roma il geografo notissimo prof. Filippo Po- 
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In memoria 


DI 


DI 


Guglielmo Ferrero 


con due ignorati scritti 
giovanili di Lombroso 


DUE LIRE. 
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“FILIALE ITALIANA 


‘ MILANO 


RIrelfolpiro) 


TELEFONO: 70.49 [ma CONFERENZA 


bre 1909 nel trigesimo 
della morte da 


Scipio Sighele 
di sorgenti Col ritratto di Lombrdso 


UNA LIRA. 


Un volume in-16: TRE LIRE 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


iglia agli Euit, Treves, 


Questa settimana esce: 


Ossi si recita in ca- 
sa dello zio Emilio 


—— Emilio De Marchi— 


Un volume în-16: Lire 2,50. 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, Milano: 


Cesare Lombroso 


Cesare Lombroso 


Detta-a Firenze il:18 novem- 


rena, docente nell'università di Messina, antore di 
varii libri di geografia scolastici, e di opere pregevoli 
come La decadenza dell'agricoltura presso i Romani; 
Le principali scoperte geografiche; Del Nilo e delle sue 
sorgenti ; La geografia di Roma e il Mappamondo Va: 
ticano. Era nato nell'agosto del 1839. 

_ A Catania il 16 febbraio si è ucciso con un colpo 
di rivoltella alla tempia Giuseppe Perrotta, di 70 anni, 
in un accesso di nevrastenia: era apprezzatissimo come 
contrappuntista: fu legato da un'intima, cordiale ami- 
cizia con Verdi. Scrisse pregevoli opere musicali, quali 
il Trionfo d'amore è Bianca di Lara. 

— L'Ossola ha avuto un poeta Zohéwien socialista, 
colto è geniale, ii dottor. Giuseppe Venanzio Barbetta, 
autore di vibranti poesie: # Giovani, la Goliardica, i 
Molini a vento; critico ‘letterario e drammatico acuto 
del Grido del popolo di Torino quando Jo dirigeva; quo- 
tidiano, Giusto Calvi: il Venanzio è morto, poco pi 
che quarantenne, a Quinto al Mare il 16 febbraio, di- 
strutto da tubercolosi. 


IPNOTISMO 


Desiderereste voi possedere questo po- 

tere inisterioso e strano, che incanta ed 

affascina uomini © donne; influenza ‘i loro 
si i 


le 
guadagnarvi l'amicizia 
aumentare le voetre rendite, 
zioni, far sparire tutti i dis 
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n, cele» 
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N. 5105. 
Coutil biunco fi- 
no d ginrrettiore, 


rosa, celeste, 4 
giarrettiore. 


Coutil bianco fi- 
nissimo, 4 giar- 
rettiore: 


T. 38—- 


Catalogo Gratis 
Sala di prova. 


[fP==I Technikum Mittweida, 


Direttore: Prof. A. Holzt. 
Istituto tecnico 


È il vero brodo genuino di famiglia 


Il brodo per un piatto di minestra 
(t0ede) centesimi S_5stoete 13 «froe: 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUKX «&C.* di Milano. 
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LA SETTIMANA. 

; 14 a Castelporziano il re è interve- 
all'ultima caccia della one, 
nella sola stan sono stati uccisi 

‘’inghiali. Il 16 il re ha conferito al 

iapponese Fushimi il Collare 
bcito teziata. Il principe Foshimi ba 

Fiato il 20 l'arsenale di Spezia. La 
, dal 20 al Quirinale ha avuto luogo 

20 d’invito alle consorti e vedove 

«adalieri dell'Annunziata ed alle cor 
Li ibi grandi ufficiali dello Stato e dei 

lriodari di Corte. Il 18 lo scultore 

Preso Gemito guarito dalla lunga ma- 

cia nervosa per la quale stette venti- 

que anni in Napoli senza mai uscire 
ia propria stanza, è stato ricevuto dalla 
ina madre a Roma; dove non veniva 
tempi del suo giovanile pensionato 
stico. Il 20 fu ricevuto in Roma dal re 

Balla regina. La Camera il lunedì 14, ha 
voltato interpellanze ed interrogazioni 
V hinterland Tripolino, sulle rappre- 

btanze operaie nei corpi consultivi su- 
iori, sui servizi pubblici alle provin- 

sulla legge per la risicoltura et. Il 15 
Camera ha iniziata la discussione sul 

|iacio dell’istrazione, sospendendola per 

re le dichiarazioni del ministro degli 

eri, Guicciardini, che, rispondendo a 

ili, ha detto che nella questione greco- 
tese l'Italia d'accordo con le potenze 

tende compiere missione di pace e di 


e del 


successione 


civiltà. La discussione sul bilancio d 
l'istruzione ha continuato il 16 


è avuto questo risultato: inscritti 8387; 
votanti 6844; Graziadei, socialista, 
clamato eletto con 8581 voti; Buferli, 
costituzionale, voti 8020; dispersi conte- 
stati e nulli 248, La sera del 18, a Roma, 
all’Augnsteo, presenti la regina Elena, la 
gina madre e la principessa Elena di Serbia 
ha avuto luogo un gran concerto a be- 
neficio degl'innondati di Francia. La sera 
del 16 a Torino nel teatro Vittorio Ema- 
muele, davanti ad uno sceltissimo affolla- 
tissimo pubblico il duca degli Abruzzi 


Alpino, Il duca 


Il 19 gli uffici della Camera, 


del defunto Andrea Costa si 


pro- 


rale, 


lel-, ha letta la conferenza 
il 17eil18'sul suo viaggio al- 
con un buon discorso del ministro Daneo. |l'H'malaya: ricavo un 
11 19 alla Camera, assenziente il presidente | 16.000 lire a beneficio 
del Consiglio, è stata presa in conside-|delle guide del Club 
razione una proposta Gallini per il suf- 
fragio amministrativo alle donne, l’abo- 
lizione dell’autorizzazione maritale e l’am- 
issione della donna a tutti gl'impieghi 
mubblici. Poi è stata esaurita la discus- 
bilancio per l'istruzione, ed 
iniziata quella del bilancio pet le poste 
e telegrafi. 
previa discussione prevalentemente favo. 
revole, hanno eletto tutti commissari fa- 
vorevoli al progetto Bettolo per i servizi 
marittimi. Îì £0 il gruppo parlamentare 
socialista ha emesso voto per la imme- 
ta attuazione del suffragio universale 
licendosi nuove elezioni generali poli- 
tiche. Il 20 in Imola nell’elezione per la 


i ha 
donate 20 000 lire al- 
l’opera Pia di monsi- 
guur Bonomelli per gli 
emigranti. 11161 papa 
ha ricevuto in udienza 
don Jaime di Borbone, 
figlio del defunto don 
Carlos. Il 20 a Roma 
con dimostrazioni an- 
ticlericali è stato com- 
memorato il supplizio 
di Giordano Bruno, ed 
è stato inaugurato un 
medaglione ricordante 
Francisco Ferrer, Una 
serata letteraria pro- 
mossa al Lirico a Mi- 
lano la sera del 15 dal 
poeta P, T. Marinetti 
e da suoi amici del par- 
tito futurista è finita 
in un pugilato gene» 
con intervento 
della pubblica sicurez- 
za alle grida di abbas: 
l'Austria ed altre si- 
mili allegrie. A_ Bolo- 
(Cont. a pag. seguente), 


NUOVE EDIZIONI e RISTAMPE 


del Barrili 


La Canzone di Garibaldi. 
Elettra (Vol. Il dell'edizione 
del De Amicis: Sull'Oceano. > 


di @. Giacosa; 
Tristi amori. 4° m. L. 8,50; 
di G. Verga: Per le vie, 6.°m [n.4.735] 


5° m; 


al 10,° m, L. 8; 
capolavoro di Tbse: 


Rirenze, a L. 2 


iascuna; 


9, 


In questi ultimi tempi abbiamo ristampato: 

: La spada di fuoco. 10,° migl. [8.A.773]; 
del D'Annunzio: La Gioconta, trag. 14.° m. L. 4; 
12.° m. L. 1,50; 
popolare delle 
*m. L. 6; Gli amici. 2 vol. [ma, uc), 22° m. L 
Ricorti di Parigi, 21° m. (.a. 54), L 1} 
Come le foglie, 14° m, Ly 4; 


Il Dantino.8.°m. [8.4.7] aL. lil vol. 
La Città morta, trag. 12.° m. L. 4; 
Sogno d'un tramonto d'autunno. 6.° m. L. 2 
Laudi), 4° m. L. 8,50. 


Una partita a scacchi. 19° m. L. 8; 


Ricor.i del Cap. d'Arce. 6.° m. [5.4.045]) a L.1ilw,; 

della serie della Vita Italiana abbiamo ristampato: gli AWori. 7° m.; 

e altresì Nell Ultocento, di E. Masi. 8,° m. 

Abbiamo pure ristampato il 1.° vol. della Roma di 
— il Zesta, di Paolo Mantegazza. 
troochi, per le scuole secondarie (L. 
Manwale per il conduttore li caliaie a vapore, dell'ing. Gilardi, 8° m. L. 3. E 

Additiamo ancora nella “ Biblioteca Amena , la ristampa del Gioranni delle bande nere, di 
L. Capranica, che risuscita dopo 18 anni (infatti era ai N, 63-54]; 
saggieri di primavera, di E. Werner [n.4. ve], 6° m. 

Nel Teatro, la fortunatissima Cena delie beffe di Sem Benelll. arrivata dopo soli otto mesi 

il Padrone delle fer 
“ava di bambola. L. 1. 
Nelle Gaide Treves illustrate sono ristampate e rifuse, quelle di Venezia — di Genova 


nel Seicento. 
Ciascuno a I, 
. Ferrero, giunto al 10.° m. L. 6; 
20°m. L 2; — le Grammatiche del Pe 
50) e per le scuole elmentari'(L.1); — il 


— dei Mes 
L. 1 il volume. 


commedia dell’Ohnet. L, 1,20; eil 


e l'edizione tedesca di quella di Roma [Rom und Umgebung], L. 8. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI PRATELLI TREVES, HOITORI, IN sritANO, Via PALERMO, 12, 


L’Obesità, — una “ miseria ,, che fu di ogni 
tempo, ma chele fatalità di una civiltà ghiot- 
tona ed insieme affaccendata, sembrano ten- 
dere piuttosto a favorire che a ridurre, — 
l'obesità, io dico, non è una di quelle pio- 
cole infelicità che si possa considerare con 
ggerezza. 
Effettivamente, per poco che sì sorpassi 
una grassoccia proporzione, la grassezza non 
iù soltanto una deformità che distrugge 
rmonia delle linee, l’euritmia delle mo- 
venze, l'elasticità dei tessuti per sostituirvi 
gli orrori di una pinguedine informe dalle 
flaccidità gelatinose; essa diviene una vera 
infermità di cui l’azione paralizzante si 
estende tantoall’energia intellettuale quanto 
all'energia muscolare, votando così le sue 
vittime ad uno stato di inferiorità sociale. 
Essendo l’obesità un indizio ed una con- 
guenza di un vizio della nutrizione, è raro 
il caso che essa non sia accompagnata da 
disturbi di ogni specie, dall’affanno, emi- 
crania, costipazione, giungendo fino alla de- 
generazione grassa del cuore, passando così 
per tutta la gamma delle congestioni, ga- 
stralgie, palpitazioni, dermatosi, ecc. 
‘Panto e così bene — o così male — che 
so non si muore precisamente per eccessiva 
grassezza si può però morire per le conse- 
cutive complicazioni. 


.. 
Si può guarire l'obesità? Sì, senza dub- 
bio. Ma come? Questa è la questione. 

I trattamonti fisici (il massaggio, lo sport, 
le passeggiate, gli essudativi, ecc.), ai quali 
conviene aggiungere l'elettro-terapia ed il 
regime, sarebbero senza dubbio il medica- 
mento ideale se non avessero il triplice torto 
di cagionare una enorme perdita di tempo 
costringendo il paziente ad una servitù fa- 

tidiosa, difficile ad imporsi all’apatia tutta 
Propria delle grasse signore, e dei signori pan- 
ciuti; ed infine di esigere talvolta tutta una 


SorceNTE AnceLICA) 
CQUA MINERALE DA TAVOLA 
FELICE BISLERI «C-MILANO DU 


messa in scena, tutto un cambiamento di 
vita, senza tener conto che può esservi il 
caso dell’indispensabile collaborazione d'uno 
specialista sperimentato. In seguito vengono 
i trattamenti esterni, di cui il segreto ri- 
siede nell’assorbimento cutaneo di sostanze 
medicamentose suscettibili di dissolvere per 
diffusione, il grasso immagazzinato fra cute 
© carne, 

Per parte mia ho per lungo tempo cre- 
duto di dover loro accordare le mie prefe- 
renze. Ma per mia successiva esperienza, ho 
dovuto riconoscere che i migliori avevano 
i difetti delle loro qualità. 

Quegli stessi — e son rari! — che non 
irritano o non raggrinzano la pelle, hanno 
sempre il cvmune inconven ente di operare 
esclusivamente su di un punto determinato, 
circoscritto alla loro zona di applicazione. 
Ora, l'obesità provenendo da un vizio di 
nutrizione è necessariamente una malattia 
“totius substantiae ,, di cui le manifesta. 
zioni per essere maggiormente accentuate 
quì o là, non per questo interessano meno 
l’integralità dell'organismo. Di qui la ne- 
cessità di attenersi alla nutrizione. Invece 
di attendere che il grasso eccessivo si ac- 
cumuli e si fissi attorno alle anche, all’ad- 
dome o alla gola, sulle guancie o sotto il 
mento non sarebbe meglio prevenire gra- 
datamente la sua formazione anormale nel- 
l'intimità dell’interiore? 

A questa argomentazione razionale si può 
contrapporre un’obbiezione assai grave. 

Etiettivamente, come si può dimenticare 
che fra le differenti medicine “dissolventi,, 
che si disputano il favore della grande massa 
del pubblico, le une veramente inoffensive, 
non hanno mai servito a niente, salvo ad 
arricchire i ciarlatani che le lanciano, mentre 
le altre di cui non si può negarne l'efficacia, 
sono di un impiego assai pericoloso per aver 
provocato a diverse riprese, motivate pro- 
teste delle più alte autorità mediche? 


__L’ARTE DI DIMAGRARE 


Alcuni avevano concluso che nello stato 
attuale della scienza, il problema era inso- 
lubile e che non esisteva, che non poteva 
esistere un medicamonto “ per fardimagrare y 
che fossesovrano ed inolfensivo ad un tempo. 

Questo era un errore, e la prova, docu- 
mentata con centinaia di attestati mi è ora 
stata fornita, 

Per chiunque tiene a far scomparire il 
suo ventre, ad assottigliare la sua persona 
e riconquistare la sveltezza, senza aver nulla 
a temere nò per la sua salute, nò per la 
sua pelle, esiste un procedimento semplice, 
economico e sicuro; cioò il prendere quoti 
dianamente due “cachets, di questa mora- 
vigliosa iodhyrine, a base di caseina iodata, 
che mediante una spesa di meno che sette 
soldi per giorno “raschierà , in un mese 
quattro o cinque chili al minimo, senza pe- 
ricolo, senza avvizzimento e senza dolore, 

Indubbiamente, l’iodio passa, non senza 
ragione, per mottere in rivoluzione tutti gli 
umori e per provocare una folla di accidenti 
(conosciuti sotto il nome di iodismno), che 
costituiscono una specie di avvelenamento 
più o meno benigno. Ma | iodhyrine fa pre- 
cisamente eccezione a questa regola, in que- 
sto senso che il suo creatore, il dottor Le- 
schamps (della Facoltà di Parigi) è riuscito, 
associando intimamente l’iodio all’albumina, 
a comporre un prodotto di sintesi comple- 
tamente assimilabile sempre eguale a sè 
stesso, e, malgrado il suo alto contenuto di 


{ iodio (12 per cento), spogliato di qualsiasi 


azione tossica, 

Somministrato sotto questa formola, l’io- 
dio perde tuti i suoi inconvenienti per con- 
servare tutte le sue virtù, cominciando da 
quella di “digerire, il grasso obbligandolo 
ad eliminarsi per le orine senza che ne ri- 
sulti mai il minimo disordine nò il menomo 
sintomo d’intolleranza o di fatica. 

Il benefico etfetto non tarda a farsi sen- 
tire: la respirazione diviene più ampia e più 
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rezzi e deseriz. delle razze 
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ITTIME DELLA SORTE. 


Se volete 
sedere i segreti 
{moeo, 


e vnti 


pose 


ARENODONT 


BELLET SENÈS&COURMESsucc. ARENE - Napoti 


Il vagabondo, 
dramma in 
vanni Richepin. Tra- 
duzione in ver: i 
Giorgieri- Contri, col ritratto 


RINFRESCA :LE GENGIVE 
Rende i DENTI BIANCHI*# 


regolare, il cuore cessa di battere violente- 
mente, i muscoli riprendono la loro elasti- 
cità ed il loro vigore, mentre che le rughe 
si cancellano, il seno straboccante si rassoda 
e lo esinberanze del grasso che imbruttiscono 
la silhouette ed il profilo scompaiono a vi- 


hi giorni, l’opera di ringiovani- 
mento si è compiuta senza lasciare traccie 
rivelatrici. 

Circa a garantire la innocuità del tratta» 
mento, mi sarà sufficiente richiamare che 
l’iodhyrine che si vende correntemente in 
Russia, ha dovuto, per questo scopo, otte 
nere l'autorizzazione espressa del Consiglio 
Superiore di Medicina e d’Igiene dell’ Im- 
pero, la di cui severità è proverbiale e que- 
sta autorizzazione non sì rilascia mai che 
con perfetta conoscenza di èausa, dopo una 
infinità di analisi, di assaggi, di prove e 
controprove. 

Essa d’altra parte ricevuta la mede 
sima cor azione dalla Direzione venerale 
sanitaria del Brasile, e dal dipartimento 
nazionale d’igiene pubblica della Repubblica 
Argentina, 


le fra i nostri lettori e le nostre lettrici 
ve n’ha (come io temo), che prova il desiderio 
ed il bisogno di assottigliarsi a buon conto e 
senza rischio, essi sanno ormai ciò che resta 
loro a fare, 


EMILE GAUTIER. 
(Ze Journal) - Paris, 19 juin. 


NB. - Prezzo della scatola d’iodhyrine (per 
un mese di cura); L. 10. 

Preparato unicamente dal Laboratorio 
Dubois-Laleuf - 7,. Rue Jadin - Pari. 

Soli concessionari per l'Italia: H. Roberts 
e Co., Firenze, 17 via Tornabuoni — Roma, 
417-418 Corso Umberto, 1 — Napoli 21-22 
via Vittoria — Milano, 7 via Giulini. 


UN TALISMBNO DI FORTUNA 


è offerto gratuitamente a tutte le persone che 
indicheranno quest’avviso al Professor Hytalau, 
——= 85 Boulevard Bohhe-Nouvelle, Paris. —— 


__Questa settimana osce 


Casa 
d'angolo 
Romanzo di 
Federico 
Gersticker 


UNA LIRA. 


"5 atti, di Ghio- 


Cosimo 


itore e 5 fototipi: 


I READER ARIE 
Vaglia agli Edit, Treves, Milaon 


gna, la domenica 20, un comizio di ani 
*thîci per commemorare Francesco Ferrer, I 


io è passato ministro dell'interno, 
invece di Erberto Gladstone destinato 


non fa potuto tenere in luogo chiuso, 6 | governatore nel Sud Africa; Sidney Buxton 


vene sciolto dalla polizia; A Legnano 


‘ il 16 nello stabilimento metalinrgico Posi 


nn cattivo operaio, certo Roveda, refrat- 


| l'ispettore dottor Roberto Steiger con 
. da compagni, 


tario alla disciplina ha aggredito e ferito 

una 
roncola, ed è rinscito a faggire, protetto | 
ondo .la ditta T'osi deliberò | 


13,RUE DROUOT 
(0) 
FRANCOS 


LL 


PER 


la chiusura per la settimana del. 
fonderia, per ragioni disciplinari, 

sera del 18, a - Parigi, nella salà 
"Tivoli, a chiusura del congresso didcesano 
tenutosi negli seorsi giorni, si è riunito 
sotto la presidenza. dell'arcivescovo di 
Parigi un meeting di dodicimila eaftolici, 
e Ilarcivescovo ha affermato che i catto- 
lieî francesi sono decisi a sonquistare cor 
tuttii mezzi la-libertà -effettiva-d’inse- 
gnamentò. La: sigi Currie ha comu- 
micato il 14 all'Accademia delle Scienze 


‘parto 


| di essere riuscita ad isolare un decimo di 


milligrammo di polonio, corpo avente 
grade potenza radioattiva. 
IN'14 Winston Churchill da ministro del 


THEODORE CHAMPION&C: 


COLLEZIONI i 
PREZZI CORRENTI 25% 


! dalle poste. passa nl telegrafo, ed alle 


poste va Erberto Samuel., La Camera dei 
Comuni si è riunita il 16 per il giura- 
mento dei deputati: è intervenuto, quasi 
callentè, Joe Chamberlain, accolto fra ge- 
nerale rispetto. E il 21 re Edoardo ha 
aiperta con discorso della Corona Ja. ses- 
‘sione del nuovo Par- 
lamento. 

A Madrid il 18 il 
Comitato dell’Allean- 
za: repubblicana- s0- 
cialista ha indetto per 
i {3 |il90 una grande ma- 
nifestazione per pro- 
testare contro le crisi 
‘ministeriali tenebro- 
se ed oscure, ‘e’ per 
chiedere la riapertura 
fe scuole laiche e la liberazione 
di-tatti i carcerati politici e l'annùlla- 
mento di tutti i processi politici. 

Il 16 a Vienna alla Dieta di Gorizia 
italiani e sloveni hanno votato d'accordo 
una mozione per l'università italiana a 
Trieste e l'università slovena a Lubiana, 
Il 20 è stata aperta a servizio perma- 
nente per il pubblico la stazione radio- 
telegrafica di Pola. 

Tl.14 a'Budapest si ‘è sciolto il partito 
costituzionale, gnidato: da Andrassy, ed 
è stato pubblicato il programma del nuovo 
partito governativo, intitolatosi del “Ja- 
voro nazionale ,. Pure a Budapest il 19, in 
uma riunione di circa tremila persone, 


presenti tri,e con discorso del 
residente [del Vonsigtio conte Kiuen 
federvari sì è poi costituito lo stesso pat- 
tito governativo, intitolatosi “ partito del 
lavoro ,. 

Il 20 a mezzodì in:Sérajevo ed in tutta 
la Bosnîa ed Erzegovina sono; state pro- 
clamate le leggi costituzionali sanzionate 
dall'imperatore per le due. nuove -pro- 
vincie annesse all'impero austro-ungarico. 

Il 17 a Francoforte sul' Meno hanno 
avuto luogo violentissime dimostrazioni 
contro la riforma elettorale prussiana: 
un 200 o 300 dimostranti ed una tren- 
tina di agenti di polizia. sono rimasti 
feriti. Il 19 in seno al Reichstag il can- 
celliere Bethmann Hollwegg, rispondendo 
ni socialisti, ha dichiarato :che il sistema 
elettorale vigente per le elezioni al Reich- 
stag non corre alcun pericolo, all’infmori 
delle esagerate e -chiassose esigenze dei 
radicali. Il Reichstag poi. ha concorde- 
mente affilata la presidenza al conte 
Schwern Loeurtz,, in sostituzione del 
conte Stolberg malatissimo, e morto il 20. 

A Bukarest sì è dimesso il 19 .il mi- 
nistro dell'interno Perekidea. 

Una comitiva di parlamentari francesi, 
guidata dal senatore D’Estournelle de 
Constant, è arrivata. a. Pietroburgo nel 
pomeriggio del 18, molto onorevolmente 
accolta, e la sera stessa del 18 hw avuto. 
luogo nel salone dell'ambasciata di Francia 
‘un banchetto in onore dei parlamentari fran- 
cesi, con l'intervento di ministri e depu- 
tati russi. Il 20 a Pietroburgol’imperatrice 
vedova, i granduchi, i grandi dignitari, 
il ministro Stolypin hanno assistito ad 


n lenne presentazione di gala 
beneficio. degl mondati: di. Francia: ‘1a 
marsigliese e la Francia furono grande- 
mente acclamate. 

Re Giorgio firmò il 18 un deereto ri- 
chiamante i ministri:di Grecia all’estero, 
meno quelli di Costantinopoli e di Wa- 
slrington: Fu smentita la notizia che fosse 
scoppiata in Grecia la rivoluzione. Il pre 
sidente del Consiglio, Drakonmis ha fatto 
il 18 alla Camera dichiarazioni politiche 
eccitanti alla concordia; e Ja Camera gli 
hw confermata la propria fiducia, 

Il 14 gli ambasciatori delle potenze in 
Costantinopoli hanno ciascuno separata 
\mente dichiarato al Gran Visir che le 
potenze mon permetteranno l'invio di de- 
putati. cretesi all'assemblea greca; se i 
cretesi persisteranno, le potenze prende- 
ranno misure coercitive; è se la questione 
cretese dovrà avere una soluzione de- 
finitiva, sarà tale da salvaguardare i di- 
ritti sovrani della Turchia, A Costanti- 
nopoli ‘il Consiglio dei ministri ha appro- 
vate il 19 le proposte della Lega navale 
per l'aumento della flotta. 

A Canton il 18 vi è stato un grave 
ammutinamento di cirea 6000 soldati re- 
clute, un 500 dei quali sono stati uccisi 
in un primo scontro, Il 18 sono entrati 
in Djajdalpur (Indie Inglesi) il sovrain- 
tendente e un agente politico.comandanti 
gli agenti. di polizia inviati a domare la 
rivolta degli aborigeni Balkdiari: al pas- 
saggio di nn fiume farono attaccati da 
cinque ribelli che furono uccisi. 

Il 16 Ja Corte di Port Arthur ha con- 
dannato a morte il coreano assassino del 


principe Ito, e a tre janni ed a 
mesi rispettivamente due suoi tt 

Il 20 al Cairo un giovine nazional 
egiziano ha ferito mortalmente con 
volverate il primo ministro Bontres Gealj 
ed è stato subito arrestato, Il ministra 
morto îl 21. 

Si ha da ti a 19, che il Tuogote 
‘nente. francese Meaux, mentre Cercany 
nella tribù dei Zaens nn evaso dal cr 
cere è stato ncciso con uma fucilafa, 

Il 16 da Dokar (Senegal) è stath ta) 
grafato al ministro francese dell eg) 
nie che il 4 gennaio nell'Uadai (ny 
francese) a tre giorni di. marcia df 4 
ker un distaccamento francese, col: soy 
ufficiali e:varii sotto-uficiali, venne traty 
in agguato e massacrato completamente 

Il 18 è arrivato. a Vigo, a bordo dei 
VAlemania l'ex-presidente del Nicaragua 
Zelaya, che in interviste con giornali 
ha addossato alle mene degli. Stati Tnjg 
lo stato di rivoluzione in cui trovasi i 
Nicaragna. 

Nella notte dal 14 al'15 alle 3.56 nm 
forte scossa di terremoto si è sentita | 
Potenza, Otranto, Melfi. Altra scossa forte 
è stata sentita il 15 alle 11.25 a Re engie 
è Messina e-dintorni. La mattina del']k 
alle 6.18 forte terremoto a Creta, a Malé, 
Reggio, Messina, in provincia di ar; 
segnalato anche a Milano. La 'matefaa 
del 18 a Lecco è esploso il polveri cio 
Piloni, @ Bonacina, Castello, rimanendo 
uccisi «due operai. Il 19 un'esplosione dj 
gas idrogeno è avvenuta nella mirjen 
Hannibal della casa Krupp di Essen: {0 
morti e numerosi feriti. 21 fabbro, 
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